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ROMA, 31 agosto 1898 


wrerbio dico chè spesso non vi è nulla di 
dara inverosimile. Possiamo noi appli arlo 
fio trattativa cio Svrebbero preceduto la pubbli. 
Mamone del rescritto di Nicolò II sulla pace e sul 
disarmo? 

Dicesi, è da più fonti, che prima di presentarsi. 
ai diplomatici ed al pubblico memvigliato con in 
nano il fatidico ramoscello di olivo, lo cre ha 
Somanicato 10 suo idee all' imperatore di Germania 
4 che si deciso alla grande iniziativa dopo averne 
ricevuto promessa di appoggio. Now di dio» ‘ima 
‘dl lascia intendere, che di n'tro anticipate adesioni 
lo csar non si sarebbe curato: partendo, evidente 
siente, dal presapposto che la Germania si sarebbe 
tratta dietro nd ogni modo le compagne sue nella 
triplice, o che la Francia, alleata sua, non avrebbe 
potato fargli il viso dell'armi e starsene sdegno 
Samente în disparte. Qra cho tutto ciò sia seru- 
polosamente esatto non possiamo garantire; ma se 
pensiamo che la Russin ha sempre 0 costante 
mente rivendicato a sè stessa il: diritto di dare 
intonazione ni discorsi della duplice e di go 
darnid'essa gli atti, o so, nello stesso tempo, pî 
nianuò mento al contenuto degli articoli ad gior 
nali francesi che meglio © più intensaaente rifl. 
tono le idee ed i sentimenti, non diciamo delle 
mna.25 — l opinione dello quali può nel caso nostro 
veniro trascurata — ma di quelli dei partiti che 
hanno Ja responsabilità del Governo, ci sentiamo 
tratti a concludere che in realtà lo czar — 
dendo oltre misura i diri.ti che gli derivano dal 
Mlennza — si sia in roaltà comportato col Governo 

fancoso con quella, stessa sprezzante disinvoltura 
‘con cui un vecchio feudale trattava il proprio var 
gallo o il meno potente di lui. 

E per quanto una voca secreta di vada suesur- 
rando che questo è impossibile — che quantunque 
i rapporti d'amicizia rinnovatisi fra Berlino e Pie 
troburge inducmno a ritenero che, nel pensiero dello 
canr, l'alleanza sua con la Francia contemplava 
tatt'altri casi che una guerra di rivincita franco 
todesca, non è possibile che Nicolò TI si sia sentito 
investito dalla allenoza stessa della facoltà di'agire 
in materia di dissrmo senza înterpellaro. preventi- 
‘vamente l’alleato — por quanto, ripetiamo, questa 
iniziativa autonoma. appaia. invotosimile, farci 
dubitare ch'essa sia vera concorre un articolo della 
Nord Deutsche Allgemeine Zeitung. La quale, 
dopo aver dichiarato che la Germania asseconderà 
toto corde l'iniziativa generosa dello czar, soggiun 
go che, in caso di insuccesso, apparirà chiaro come 
non « la Russia per causa della Germania, nò la 
Germania por causa della Russia » formino « osta- 
valo alla via che condace alla pace universale. » 

E' vero che a spiegare questo linguaggio del 
foglio berlinese presono bastarò quelle che il nostro 
corcispondento berlinese chiamava ieri « espettora» 
zioni francesi, » E' vero che dato il linguaggio 
altezzoso della stampa ingieso, nello parole della 
Nord Deutsche Aligemeine Zeitung si potrobbo 
‘fanche scorgere una allusione all'Inghilterr E non 
mancano indizi che ln Rusia miri, con la proposta 
conferenza, a complatare l'isolamento dell'Inghi 
terra, in nome degli interessi generali, che pol sa- 
sebbero in principal modo interessi rus. 

Però, siccome i rapporti fra Inghilterra 0 Ger 
mania i sono di molto migliorati in quenti ultimi 
tempi, tanto che nelle parole di Chamberlain rela- 
tivo alle alleanze dell'Inghilterra, si è voluto scor 
gora perfino un'allusione alleanza anglo-ger- 
Smaniea; è siccome, d'altro canto, mes fuorì di 
contestazione l'integrità dell'impero ottomano, nella 
quale tutto le poteozo sembrano concordi, l'unica 
questione minacciosa apparo in Europa quella del- 
l'Alsazia-Lorena — così il monito del giornale uf- 
ficioso berlinese sembra unicamente inspirato dagli 
ostacoli che al disarmo opporrebbe per conto suola 
Francia 

Eà è paturalo che { risentimenti todeschi sieno 
dutti per la Francia, Perchè, puro ammesso che 
Nicolò II miri a ferire l'Inghilterra e che la_ Ger. 
siania voglia ass sondarl, l'atteggiamento della 
Francia toglie la possibilità di far apparire guasta. 
mestiere l'Inghilterra. Caso mai i guastamestieri 
saroibero due: ed | tedeschi picchiano n 
the più loro da noia. 

Ma checchè sia di ciò, ed abbia o no Nlcolò II 
prearvisato la Francia del suo Intendimento — 
dosa codesta che bisognerebbe sapore con preci 
stone, porch. ll silenzio eseluderebbo persino l'ipo 
dest di un tentativo di compromesso fra lo duefi 
trunsigenzo francese 0 tedesca — ciò cho impres- 
tiona è Î! crescere dello scetticismo col passare dei 
giorni. Il tempo, anzichè avmare governi e popoli 
a confidenza, ne aumenta la diffidenza sul risultato 
finale di una iniziativa, che tanto può essere un 
grande atto di coraggio, quanto un grando tenta» 
tivo di mistificazione. 

Nella lezgenda tedesca Lobengrin, costrotto da 
Elsa a svelare il segreto dell'essere suo, torna al- 
f'isola lontana e misteriora, lagrimando sulla sposa 
abbandonata; e'è pericolo che Nicolò IT, costretto 
a evelaro i secreti suoi inteatimenti, debba par 
tirseno dalla conferenza nello stato d'animo del fi- 
glio di Parsifal, lasciando dietro a_sò tutti 
sospettosi e ln Francia dolento dello strappo volu 


dai idealo ? 

TNA SNRAZIIERA. 

Atbiamo pubblicato ed andiamo tuttavia 
pubblicando l'opinione di tutti i giornali di 
Europa sulla proposta di disarmo messa i 
nanzi dallo crar. Nulla abbi:mo detto do 
opinione della stampa italiana. Per quanto 
si voglia credere che essa eserciti scarsa 
influenza nel nostro paese, pure, nella w 


io, può 


vereale apatia e nell'universalo sile 


dirsi sia l’unico mezzo per avere qualche 
luce intorno al modo onde dalla coscienra 
del nostro paese è giudicato l' importante 
ed impreveduto avvenimento. 


Notiamo anzitut'o questo fatto : appena 
conosciuta la lettera dello ezar o la nota 
del signor Muraviefî, la maggior parte dei 
iornali italiani, obbedendo più che alla ri. 
essione, all'impulso tutto latino de!la no- 
stra natura vivace, si diede a cantar inni 
di plauso e di ammivazione all’ autocrate 
savio ed illumina(o, 

È fin qui niente di meglio. L'atto suo 
muveva ed ‘ha tutte le apparenzo di un o- 
maggio reso ‘all'umavità ad. al progresso 
civile, e doveva scero lodato. Ma il meglio 


cessò quando gli inni furono accompagnaîì 
dalla convinzione, e diremino quasi dalla e- 
spressa certezza che la iniziativa venuta da 
Fietroburgo sarebbe sicuramente seguita 
dalla pratica attuazione. Or qui comin- 
cia il dissenso. nostrò con. parecchi . col- 
loghi; 6d anco con quelli i quali  garbata- 
mente ci rivolsero îl rimprovero di aver fa- 
ticato a stillar restrizioni in istile macche- 
ronicamente diplomatico ! 

Ora quelle restrizioni, suggerite dalla ra- 
gione, e non taciute dai fogli stranieri più 
autorevoli, hanno trovaty buona e nume- 
rosa compagnia in Itali.. E non è mala 
passarle brevemonte in rassegna, non fosse 
altro per ridurre alle loro proporzioni vere 
quelle illusioni che la sbrigliata_ fantasia 
italiana credesse di dover ancora coltivare. 

Cominciamo da Roma: L' Italie ritiene 
poco probabile la riunione della Conferenza; 
© soggiunge che le granti potenze, pure ac: 
cettando cordialmente i! principio, riusciranno 
difficilmente ad accordarsi sui. particolari; 
tanto che la mancanza di codesto accordo 
sarà una difficoltà quasi insormontabile per 
il raggiungimento dei voti dello ezar. E 
questa è voce mode:sta. 

L'Osservatore Romano porta la nota dei 
clericali; e scrive ricordando che eguale pro- 
posta fu fatta in altri tempi da Napoleone III 
è fu seguìta invece da guerre sanguinose. 
I più benevoli, dice l'Osservatore, la chia- 
marono allora una brillante utopia, i più 
ineveduli un volpesco tranello. Presso a poco 
come oral 

Il linguaggio dell'organo romano dei s0- 
cialisti è più diffidente e più aspro. La forza 
ideale di questo slancio generoso, osserva 
l'Avanti,è troppo soverchiata oggi dagli in- 
teressi economici e politici delle nazioni 
ostili perchè una Conferenza internazionale 
per la pace possa dischiuder all'inizio. del 
XX secolo una vita muova per il mondo. 

Usciamo da Roma. A Milano, nella così 
detta capitale morale, c'è la Perseveranza 
la quale tace. I moderati milanesi hanno 
ben altre curo a cui attendere! Parla per 
loro il Corriere della sera chiudendo il suo 
articolo con queste parole: «La Conferenza 
internazionale per discutere il grande pro- 
blema sarà certumente (?) convocata. Pur- 
chè la pagina di storia che si svolgerà in 
quel Congresso, convocato per la causa della 
pace, non si chiuda con una dolorosa in- 
versione, rendendo inevitabile la guerra! » 

A Tori:o la Gazzetta del Popolo inti- 
tola. addirittura. il.suo articolo. così :..l'uto- 
pia del disarmo. E lo intona a quel titolo 
svolgendo considerazioni pi-ne di pratica sa- 
pienza. La Stampa è più nccomodante. Essa 
mette avanti dei se, riservandosi di discu- 
terli poi. E fra i se c'è questo: se un gran- 
de egoismo russo non ajuti e non ispiri la 
propaganda, pacifica ; aggiungendo che l'in- 
vito potrebbe provare anche questo: a me che 
ho tutto e che mi presi quanto volli nessuno 
tocchi un capello. Questione grave, ma dal 
giornale torinese rinviata a miglior tempo ! 

Il Secolo XIX di Genova parla della 
Francia, dell'Alsazia-Lorena, delle difficoltà 
che i nostri vicini opporranno in nome dei 
sacrifizi enormi compiuti per la ricostitu- 
zione della propria potenza militare, e rias- 
sune il suo pensiero nelle seguenti parole: il 
disarmo europ:o non può avere che un solo 
signifieato: rinuncia perpetua della Francia 
alla rivendicazione dell’Alsazia-Lorena. La 
Repubblica franceso è disposta a tale ri- 
nuncia ? 

Il Caffaro con una rosea visione non ri- 
cusa di credere che in un Congresso euro- 
peo si potrebbero risolvere tutte le questioni 
scottanti del giorno: il dissidio franco-ger- ) 
manico, la questione d'Oriente e dell'estre- 
mo Oriente, le aspirazioni legittime dell’Ita- 
lia, ece., ecc. E' la fede che rompe le mon- 
tagne! 

La Gazzetta di Venezia è\pur essa piena 
di dubbi ; © serive che l'inno che altrì le 
a scopi partigiani, la lascia fredda ! E' caldo 
invece (e sì capisce il contrasto) l'Adria- 
tico, pur osservando che le difficoltà sul 
terrero pratico si presentano subito maggiori 
di quello che forse suppone lo_ezar. 

A Firenze la Nazione è preoccupata della 
retta con cui il Vaticano ha mavifestato la 
sua adesione: preoccupazione di ben scarso | 
valore, ma che dimostra nel giornale fio- 


reutino i soliti dubbi. A Napoli Corriere e 
Mattino non sono meno scettici sull'esito 
della i ci formiamo 
qui, concludendo colla espressione di un 
voto: la proposta del | 
disarmo non sarà coronata di suceasso nel- | 
l'in'eresse della pace, non s:a fomite almeno di 
omplicazioni lo quali rovinerebbero il mondo! 
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"Un duello per Dreyfus 


Nostre di a 
tro telegramma particolare) 


s pom. — (Jacopo). | 


ore 4, 
una pri 
, Guerin, dir 
la Bataile, 


In seguito 
Dr 


l'affar 
o R 


pdizioni dello scontro erano grari 


spar a che o l'or- 
dino 91, è fracassò la ma Lall'av- 
versario, 
> _—P_ 
Il processo Picquart-Leblois 
(Vostra telegr. part.) 
PARIGI, 21, oro 5 pomerid. — (Jacopo.) 
11 procuratoro ‘della Repubblica fissò per mer- 
coledì, ventun settembre, la comparizione di 


Piequart e di Leblois dinnanzi al tribunale 
correzionale. 


) tatto lettere. Interrogando tutti gli ufficiali 


ranno gli accusati, gli arvocati Labori o Fabre. 
Si ritiene il processo si furà a porte chiuse. 
D'altra parto, il procuratore generalo ri 
fiutò all'avv. Meccard la comanicazione delle 
sentenze della Camera di accusa, per l'affare 
Picquart-Paty du Clam, e Picquart-Esterhary, 
perchè attualmento essendo stato deferite alia: 
Corte di Cassazione, occorre che la Corte Su- 
periore statuisca sopra la loro validità, per 
quel che riguarda la forma. 
———+-__—_— 


L'arresto | del tenente-cal Hony 


La verità sì fa strada 
PARIGI, 31, oro 11 ‘antim. — (Yacopo). 
Tersera a mezzanotte venne comunicato alla 
stampà una notizia che produsse in tutti, senza 
eccezione, una grande, profonda, immensa im- 
ressione, 

Generalmente si credeva che l'ultima 0 de- 
finitiva fase della questione Dreyfus fosse an- 
cora molto lontana; che prima di giungere 
alla verità si dovesse ancora. passare attra» 
verso a reazioni e violenze di ogni maniera; 
che dovesse determinarsi l'intervento giusto e 
misericordioso dei capi di Stato perfettamente 
informati della innocenva del relegato all'Isola 
del Diavolo. Ora l'arresto del tenente colonnello 
Henry, riconosciuto e confessatosi autore della 
lottera dell'ottobre 1896, la sola in eni il 
nome di Dreyfus sia scritto in tutte lettere — 
del documento cioè che il ministro Cavaignac 
lesse alla tribuna della Camera come la prova 
schiacciante della colpa di Dreyfus — fa eroì 
lare improvvisamente tutto l'edificio di men- 
zogne, che per tanti e tanti mesi si erano ac- 
cumalate, lasciando scorgere in tatto îl sno 
orrore il complotto tramato contro nn inno 
conte, 

Nell'ultimo suo articolo pubblicato nella Pe- 
tile Republique, Jaarès aveva dimostrato ap- 
punto luminosamente la evidente falsità. del 
documento in parola, affermando che la fub- 
brica dei docamenti falsi era installata nel 
ministero della guirra 0 ‘vi frinzionara. Egli 
certo non sperava che la ‘sua calda parola, 
materiata di verità, ricevesso così pronta con- 
forma. E inveco l'ha avuta non solo. pronta, 
ma completa. 

Come sompre Jauràs aveva veduto giusto; 
è la confossione © l'arresto del tenente colon- 
nello Henry gettano luce meridiana sul dramma 
spaventoso, nella tenobre del quale la Francia 
si dibatteva da troppo lungo tempo. Ma pro- 
cediamo con ordine. 

Tersera alle 6 un ufficialo în borghese si 
presentò al domicilio del tenente colonnello 
Honry chiedendo di parlargli a quattr* occhi. 
Il tenento colonnello lo ricevette nel sa gs 
binetto 6 pochi minuti dopo uscirono entrambi. 
TI colonnello andò nella stanza dellx qogho 
alla qualo disso: 

— Il ministro mi fa chiamare. N3% gir so 
11 motivo. Forso si tratta di una missione. Ad 
ogni modo mon essere inquieta. Ritornarò 
subito. 

Si foco preparare una valigia, sali nella 
vettura che aveva condotto l' inviato del mi- 
nistro o con lai sî recò al Ministoro della 
guerra. Venne fatto Subito entrare nel gabi- 
netto di Caraignac; dove già si trovava anche 
il generale Roger, capo del suo gabinetto mi- 
litare. 

A questo punto occorre avvertire che il 
ministro della guerra, preoccupato delle accuse 
che si moverano a Paiy do Clam e impres 

ionato dalle stringenti argomentazioni 
Jaurès, era stato colto dal dubbio che la let- 
dora da lui letta alla Camera dei deputati 
non fosse autentica. A determinare questo 
dubbio nell'animo sno aveva anche contri- 
buito la formale querela, a lui pervenuta, 
sporta, dall' ex-tenente colonnello Piequart, i 


qualo esponeva în essa al ministro tutti i fatti | 
che-il segreto professionale gli avera finora 


impedito di divulgare. 

Appena tornato da Manz, dove villggiara, 
Cavaignac aveva proceduto ad un'inchiesta per- 
sonale per stabilire, anzitutto, la provenienza 
del documento in euì Dreyfus era nominato in 


dello stato maggiore, mischiati nel processi 
Dreyfus a Piequart, da uno di questi ebbe la 
dichiarazione che, in un dato momento, vera 
udito parlare di documenti falsi, fabbricati per 
il « Servizio informazioni » del ministero della 
guerra. Questo ufficiale, invitato a proseguire 
nelle sue indagini, raccolse la prova formale 
di questa falsa fabbricazione. 

Appena Henry ebbe posto pido nel gabi- 
netto, Cavaignac gli mosse incontro, serero in 
volto, accigliato, e guardandolo fisso negli oc- 
chi gli disso a braciapelo 

— Mi risalta che il documento dell'ottobre 
1896 comunicato all'ufficio delle informazioni è 
falso è che voi ne siete l'autore. 

Il tenente-colonnello si tarbò, e lasciando 
cadere i guanti indietreggiò istintivamente fino 
a toccare con le spalle la parete; e balbettò 
poche parole di protesta, Ma poi, stretto dalle 
domande di Cavaignac, assalito dallo sue smen: 
tito è dalle sue argomentazioni, fini col con- | 
rsi autoro del documento in questione. | 


confessione futta da lui fu completa; 

anto scusarsi con la necessità di ac 
cumulare le prove che stabilissero la colpa di 
Dreyfus. 

Caraienac, evidentemente commosso per 
questa cinica confessione, feca arrestare l'Her 
ordinando che venissa tennto al ministero 
della guerra e guardato @ vista; quindi corso | 


dal presidente d 
quanto era arve 
Brisson, impre 
l'oporato di Cavaignac 
veniva. condotto 
Valeriano. 
inutile insistero sulla enorme importanza | 
La dimostrazione ch 
santo l'impegno di faro delle 


Consiglio al quale narrò 
rato. 

mato, approvò plenament 

ed allo 9 di sera] 
nolla fortezza del 


Henry 
Monti 


to avvenimento. 


a che Cavaignac legg 
duna della Camera la lettera in cui 
di Dre per intero 

« No pesai l'autenticità materi 
L'autenticità materialo mi risulta dall'i 


due sedute, Difend 


Il processo occu, 


delle cireostanza di cui parlai, nonchè dalla 


per 
di 


somiglianza stupo' 
nel 1894 sulla stessa carta, con,lo stesso 1 
pis bleu, docamento mai uscito dall’ archiy 
del ministero della guerra. L'autenticità mo- 
rale risulta dalla corrispondenza scambiata nel 
1896 fra le stesse persone. » 

1 sosteniterì della rerisione del processo 
Dreyfas concludono già che i documenti del 
1894 faroro fabbricati como quelli del 1896, 
che determinarono l'arresto di Harry. Ciò forse 
è da dimostrarsi. Ciò-che non ha bisogno di 
dimostrazione si è che l'uomo ora arrestato è 
quegli le cui testimonianze e smentito parso- 
guitarono Picquart dalla Corto di Assise 
gabinetti dei giudici istrattori. Que.l'nomo si 
è confessato falsario per servire î tortuosi di- 
segni dello stato maggiore. 

Dopo tante incertezze ed. angoscie, dopo tante 
condanne e tanti sacrifici una luce insperata 
si diffonde sull'affaro che teneva sospesa ed 
anelante la coscionza del mondo civile. Ecco 
oramai il nuovo fatto giuridico che si voleva 
per ordinare la revisione del processo. Ad ogni 
modo quanto ora è accaduto dà piena ragione 
a Zola, ed a tati coloro che si sono gettati 
corpo sd anima nella mischia, a difesa del di- 
rito, della giustizia © della. libertà. 

Come ebbe a dire il grande romanziere la 
verità cammina e nulla varrà ad arrestaria. 


La voce della stampa 


nimento ha suggerito ai giornali parigini 

Il Figaro, dice: 

< In questo momento non pensiamo, che per 
parteciparri con emozione, al dolore ed alla 
tristezza che invaderanno stamane -il nostro 
prode ® valoroso esercito — questo esercito 
che nulla può colpire, che la patria pono sì 
alto nel rispetto © nell'affez’one — quando ap- 
prenderà che un ufficiale superiore, ‘il colon- 
nello incaricato del servizio delle informazioni, 
potè rendersi colpevole di tanto miafutto. » 

Il Matin afferma che il fatto produrrà nel 
paese profonda tristezza. Il Sizole dice queste 
solo parslo: « Sta bene, noi aspettiamo, » La 
Petite R-publigke, l'Aurore, il Ruppel; innog- 
giano al trionfo della giustizia. La Lanterne 
ed il Radical sperano che tutto venga alla 
loco. 

Il XIX Sidele chiedo a Cavaignac di rico- 
noscere che si ingannò e che nessuno più sus- 
sisto degli argomenti da lui invocati per op 
porsi alla remisiono del processo; di mettere 
subito im libertà Picquart, e di porre senza 
indugio Dreyfus nella possibilità di giustifi- 
carsi davanti ai giudici, 

L'Eclair, partigiano di Esterhazy dice che 
Henry commise il più abbominevote delitto, 
ina esclama: « Ma, dopo ciò, come negare la 
buona fade di Caraignac? » Ed aspetta spie- 
gazioni per apprezzare tutta l'importanza delle 
conseguenze della scoperta. 

La Fronde dice che facendo arrestare 
Meury, Cavaignac ha riconosciuto Î1 suo er- 
roro ed ha virtualmente annullato fl discorso 
da Ini pronunciato alla Camera, e che. per 
voto del Parlamento, venne affisso in tutta la 
Francia. 

Di fronte all'importante avvenimento può 
parere quasi un fuor d'opera l'articolo. che 
Jaurss pabblica oggi nella Petite Repwbligue 
per dimostrare lu complicità degli uffici del 
ministero della guerra nell'ingiusta condanna 

Dreyfus: voglio trasmettervene, ad ogni 
modo la perorazione, che è questa: 

« Ci si domanda di conservare, di fronte a 
questo delitto, il sanguo freddo e la misura; 
si osa dire che denunciando scolleratezze così 
inaudite disonoriamo la Francia © l'esercito e 
siamo nemici della patria. 

< Onta a coloro che credono di impaurirei. 
L'enormita del delitto crea proporzionali indi- 
gmazioni. Spero che troveremo nella nostra co- 
scienza uma forza inesauribile di verità, di 
lealtà 6 di coraggio, alla stessa guisa che i 
colpevoli i qualt dettano la legge în Francia 
le trovarono nella viltà pubblica, nella men: 
sogna e nel tradimento ». 

Sì assicara che Esterhazy, apprendendo dall 
bocca di un giornalista l'arresto di Henry ri- 
maso atterrito ® disse: 

— Se ne vedranno dello belle! 

Strana dichiarazione ufficiosa 

All'altima ora la Stefani ci fa pervenire 
questa stupefacente dichiarazione : 

PARIGI, 31. — Si assicura che la scoperta 
della falsificazione commessa dal tenente co- 
lonnello Henry, il quale sarà tradotto dinanzi 
al Covsiglio di guerra, non scuota o la 
convinzione del ministro della guerra  Cavai- 
gnac, sulla colpabilità del capitano Dreyfus. 

Il ministro Cavaignac è fermamento deciso 
a colpire tutti i colpe 
6 


La crisi austro-ungarica 
(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA, 31, ore 11 antimeridiano — (Z.) 
Tersera il presidente del Consiglio ed il mini- 
stro delle finanze d'Ungheria sono partiti per 


Budapest ; iersera venno pi 
comunicato ufficioso del qual 


Il gorseno ungarico prese cognizione di 
decisione. 

nato la dise 
fu puro raggiunto l'ac 
procedura, nell'eventualità ch 
che impedissero di condurre a termin: 
messo a tempo opportuno. 1 due 


dei mini 
di 


parati a tutto le eveatualità. 
Questo comunicato produsse g 

impressiona che il conte Thun sia, nella 

| feronza, andato incontro ad un insnccss 
Si assicara che i partiti di opposizion 

| la lotta contro il ministero 

| no, 0 si prevedo che 

|as a della Camera doi deputati 

| rinnoveranno le scono 


no ogni discussioni 


Badeni. 
L'irritazione dei deputati todesch 
aciata per il fatto ch sono rimi 


| spondent, 


venissero ritirate, 

Continuano a correre voci di crisì ministe- 
riale; eredesi però che cansa l'imminenza del 
giubileo ogni cambiumento di gabinetto sarà 
rimandato all'anno venturo. 


LO CZAR E IL DISARMO 


E L'IMPRESSI)NE IN EUROPA 
(Nostri telegrammi particolari) 
Che se ne pensa In Russla 

PIETR9BURGO, 31. ore 11 ant — (Ne). 
I commenti dei giornali londinesi ‘© parigini 
sulla proposta dello. czar hanno prodotta pro 
fonda impressiona, © sono vivacemente discussi 
dalla stampa. 

Le Novosti ed 11 Peterburski Tistok pab- 
Blicano talegrammi da Parigi i quali assica- 
rano che l'opinione pubblica francese è con- 
trariata dalla propusta dello czar, pur ricono. 
scendo gli elevati sentimenti a cui Nicolò IL 
si è inspîrato. 

Il Listok opina che la Francia 6 l'Inghi 
terra, pur aderendo in massima alla proget- 
tata conferenza, non si associeranno alle deli- 
berazioni ch'essa sarà per prendore se essa si 
occuperà della questione dell'Alsazia-Lorena 0 
dell'Egitto, 

Il Russki Vestnick credo che il Congresso 
internazionale si radunerà alla fine di ottobre, 
oppure nella prima yuindicina di novembre, e 
che la discussione vertec in principal modo 
sulle questioni pendenti in Oriente e nell'estre- 
mo Oriense, dove si stabilirebbero lo vario 
sforo d'influenza avuto riflesso ai diritti goduti 
anche dai piccoli Stati, Il giornale soggiunge, 
che qualunque possa essere l'esito dalla con- 
fofenza, so ne trarrà inmancabilmente un van- 
taggio: quello cioò che si sà raffermato il 
convincimento avere l'Europa raggianto l'estre- 
mo limite degli armamenti ed: essere giunto îl 
momento di arrestarsi © di cercare di comu 
accordo di applicare, grado a grado, î mezzi 
atti a sopprimere le cause che costringono 
l’Earopa a conservare il suo. aspetto ‘enorme 
di caserini 

In questi circoli palitici si escludo assolui 
mente che lo czar abbia preso l'iniziativa di 
concerto com qualche altra potemza. Tutti i 
Gabinetii delle grandi potenze, compresa la 
Porta, furono informati della proposta contem: 
poraneamente. L'iniziativa è dunque assoluta 
mento personale. Ad eccezione del conte Mu- 
rawief, e dei grandachi Vladimiro, Alessio @ 
Sergio, tutti l'ignoravano fino al ventiquattro 
corrente. 


Impressioni turche 

COSTANTINOPOLI, 30. — (7azim). Men- 
tre i giornali ufficiosi’ accolsero sulle prime 
con entusiasmo la proposta dello czar, ora 
I'/ikan osserva che non bisogna mostrarsi 
tanto entusiasti, dovendosi aspettare di sapere 
sotto quali questioni il Congresso sia chiamato 
a discatero e sotto quali condizioni. 

L'Ithan soggiange che bisognerà molto chie- 
dersi se la Turchia sarà invitata al Congresso, 
© so il Congresso si ocenperà puro delle que- 
stioni che agitano la penisola balcanica, 

Entusiasmi czechi e dubbi austriaci 

| sciovinisti balcanici 

VIENNA, 31, oro 12 merid. — (Z.) Tgior- 
nali caschi qui oggi pervenuti. accolgono la 
proposta dello csar con entusiasmo, cogliendo, 


come è loro costame, l'occasione per sfogare 
il loro odio contro i tedeschi. Il Narodui 
Listy sì compiace della grandiosa. dimostra 


zione partita da un sovrano slavo, ed attacca 
violentemente il germanesimo, dicendo che ii 
manifesto dello czar è un atto di accusa contro 
lo spirito prussiano e contro l'opera di Bi- 
smarck 

Qui a Vienna, como vi ho accennato nei 
precedenti miei telegrammi, i circoli politica 
non condividono affatto gli entasiasmi della 
stampa. 


Sempre più anzi si accentua la corrente | 


pessimista. Nè si cola pure una corta diffi 
denza che la progettata conferenza, agitando 
tutte le questioni politiche, possa in ultima 
analisi compliearo la situazione earopea. 

Vieno pure espressa l'opinione che l'inizia- 
tiya dello czar sia un'abilissma manovra della 
diplomazia russa per evitaro per il momento 
una guerra con l'Inghilterra, la Russia non 
essendo pronta, e lo sue iorze navali non po- 
tendo competere con l'Inghilterra. 

Diffatti ln Russia sta aumentando la sun 
flotta. Oltre ai cantieri germanici il governo 
russo ba dato ordinazioni ai cantieri americani 
ed inglesi. Inoltre, appunto adesso, si è costi- 
tuita in Russia una Società per fondare can 
tieri di costrazioni marittimo nel porto di 
Windaa, che è sempre libero da ghiacci. -Con 
siderata da questo ponto di vista l'iniziativa 
del disarmo, appare semplicemente una misti 
ficazione pelitica. 

I sciorinisti dei Balcani, mentre mostrano 
di accogliere con entusiasmo la proposta dello 
czar, non nascondone le loro aspirazioni na 
zionali, è già, come il Nori e l'Udjek di Bel 
grado agitano la questione dell'occupazione 
della Bosnia e dell'Erzagovini, o como la Na 


ro ina Provma ed altri giornali bulwari, accen 
nano alla quostione maesdono, mpttondo | 
questioni balcaniche in relazione alla proposta 


di disarmo. 
Mentre lo potenze eoropee  perderebbero il 


tempo in platoniche discassioni, la Russia: ne 
profitterebbe per allestire una formidabile lotta 
e poter misurarsi eventaalmente com l''Inghil- 
terra nell' Estremo Orient 


Riserve tedesche 
Guglisimo li e Nicolò Il 

BERLINO, 31, ore 12 mer. — (Hermann) 

Reicksanseiger, il quale pubbli 
dello: czar 
tatti i dispacci re 
anche tutte le 
giornali divulgato dal 
non pubblicò nemmeno il dispaccio 
da Pietroburgo all Mamburgischer  Corre- 
ondo il quale, lo scambio di opi- 
ato fra Guglielmo II e Nicolò II 
1° identità del « dosi- 


Bureau, 


nioni avv 
aveva mosso în evidenz 
derii » dei due mona 

Questa riserva del 


hi. 


malo ufficialo sembra 
il 


1 Gorerno tede 


intomatica. Per parto mia aprendo che 
o È pronte a nominare i. de 


gali 

Toeeitsi pesvelliliannt Sogliano 
Il Governo tedesco farà tatti gli “sforzi ‘per 
aiu*aro n Govarno russoîa. vincero la “diffi 
coltà; ma si crede che la, Conferenza non 
potrà ad ogni modo produrre efotti essenziali, 
è nolle sfere ufficiali si è convinti che essa 


della consersazione della pace, afferrerà roleme 
tiori l'occasione offerta dallo. erat, 0 0,19 dif 
coltà, che ogni opera civilizzatrico incontra, 
aumenteranno 1ò zelo della Germania nell'aia« 
faro la realizzazione del programma dello czat 
® dei suo! sinceri sforzi per vincere insieme lt 
eventuali resistenze. Ma conclude: 

« Le duo potenze imperiali no trarranng 
nuovo profitto per leloro mutue relazioni, nog 
fosso altro perchè sì avrà la conferma indu 
bitabile del prezioso convincimento che non 
sono la Russia per cansa della Germania, nè 
la Germania per causa della Russia che for- 
mano ostacolo alla via che conduce alla pace 
universale. > 

In generale la stampa tedesca discute oggi 
{1 prog, tto con maggior scetticismo. Lo Yam 
burger Nachrichten credono che la proposta 
russa sia stata fatta, non nella convinzione 
ch'essa sia astuabile, ma con l'intendimento di 
riferirsi ad essa, dato che le complicazioni bel 
licoso diventino inevitabili. 


x 

LONDRA, 31. — Il Deily Telegraph ba 

da Berlino: "€ Si afferma che lo erat ha otte- 

nuto la cooperazione dell'imperator Gaglielmo 

per la «ua ‘iniziativa a favore del disarm 
Una dichtarazione francese 

PARIGI, 31, ore 11 ar 
Un membro cel Gabinetto ha dichiarato che 
‘atto dello Crar non ha la portata che gli at- 
tribuisce la stampa europea, per quanto 
per sè stessò grandioso. 

Egli soggiunso che lo Crar non indagd pre 
ventivamepte quale potesse fissere in proposito 
l'opinione della Prancia, che ricevette la circo- 
laro come gli altri governi. Conclgso facendo 
comprendere che il progetto dello Czar lasciorà 
il tempo che trova. 

Infatti la stampa che, goneralmente, il pri- 
mo giorno, vedeva soltanto il lato generoso e 
sentimentale della proposta dello ezar e nel 
secondo metteva în rilievo le difficoltà dori- 
vanti dalla questione dell'Alsazia Lorena, oggi 
proclama la impossibilità che la conferenza 
abbia un risultato pratico. ù 

Il Temps dà lo nota generale, dimostrando 
questa impossibilità con gli stessi ragiona 
menti della Zribuna cho tata la stampa ri- 
produce. 

La pioga cho prende l'affire Dreyfus farà 
si che si parlerà più di questo, del'a confo- 
ronza por la paco occupandos' soltanto le sfere 
ufficiali, Il popolo ha riportato. intanto. l'im 
pressione non solo che l'alleanza franco. rosse 
è una delasione, ma che la proposta del di 
sarmo è on lo tradimento dell’alleato. 

Nell interpellanza di coi fori vi ho comu: 
nicato il tenore, il deputvto Mirman chiedera 
che, lo circostanze esigendolo, vanisse convo 
cata esprossamento la Camera. Questo port 
om avverrà, perchè prima che si raduni la 
conferenza passeranno ancora parecchi mesi. 


I discorsi del giorno 


LA SCOPERTA DEI FALSARI 


La verit est en #precho — disso Zola, 
dopo il primo suo processo. La verità è arr! 
ca'a — dirà tazto il mondo cirite alla notizia, 
dell’ arresto del colonnello Henry nel gabinetto 
stesso del mimstro della guerra. Ricordate, il 
e lonnello Henry, quello che fece le perquisi 
noni in casa Picquart, quello che giurò di aver 
risto Piequart a dare l’incartamento Dreyfus 
all'avv. L:blois, senza precisare da qual buco, 
da qual porta, da qual fine tra avesse po- 
tato spiare; quello infine che diede del men- 
titore a Picquart in pieno tribamale e doret*o 
r ciò battorsi in duello, o fu ferito? — 
Ebbene, grello stesso è stato ieri arrestato, come 
antore contesso della lettera del 1596, attributa 
a Sehwarzkoppon, accusante Dresfus. — Ciò che 

che 1° 


significa, che la luce è fatta nnocenza 
della povera vittima che agonizza da quattro 
anni all' isola del Diavolo è proclamata, e li 
| condanna dello Stato maggiore dall’ esercito 
francese è scritta! — Esaminiamo il fatto 
obbiettivan olla sta essenza, prima 


anco-a di discuterne il valore morale e giuri» 
dico è le conseguenze politiche. 


fel memorabile discorso del luglio, che ebbe 


l'onore di essere aflisso in tatti i comuni della 
RL ho segna il principio di una 
nuova { questiono, il sig. Cava 
ministro della guerra, per dimostraro la lealtà 
le ia sicure ella cosa giudicata, e per con- 
pabilità 


la folico idea di portare alla 
amenti, che, secondo lui, presi ine 
sieme, costituivano l' invincilile prova e do- 


verano quindi serrim 4 confondere gli avvore 
sari, è li lesso © li commentò con tutto il cd; 
lore è l'entasiasmo che il soggetto richiedeva, 
Qua tre menti erano: 1, una lele 
tera del marzo 1894, con la qualo un afta« 
hè militare straniero avvertiva l'altro che 


D. avera portato delle notizie interes. 
santi: — 2. un'altra lettora dell'aprile 109% 
n cui lo stesso affachè, dovendo partire, ac 
cladera all'altro 12 piani che ce canaille da 
D... gli aveva fatto pervenire — 9. infine, una 
lettera, del norembre 7596, în cui, a proposito 
dell'interpellanza Castelin al ministro della 
guerra, lo stesso attichè dicera nl collagat 
%Ho lello che un deputato interpella su Dréy- 


je dirai que jamais j'avais deg 


Nel caso... 


relations arec juif. C'est entend. Questa 
derza sarebbo la lettera di cui ieri il colod- 
nello Honry si è dichiarato autore. Intanîò, 


il ministro della guerra, Cavaignae, dichisravi 
nel suo discorso, di uver pesato l'autenticità) 
materiale e morale del documento! a 


Fn allora che Pioquart, il varo e nobile 
roe di tuita questa infumo tragedia militare, 
Si levò ancora una volta a protestare nel no- 
fo della verità, contro In menzogna- che or 
inai si chiama Stato Maggiore, con- una 1 
tera diretta al presidente del Consiglio dei mi- 
‘tiistri, Brisson, che fu origine di nuove psrse- 
-cuzioni © di nuovi processi, o che bisogna qui 
ricordare, per comprendsro tutto il valoro de- 
gli ultimi avvenimenti. — « Il ministro della 
guèrra — scrivo il Picquark — avendo citato 
‘alla tribuna della Camera tro di quosti- doca- 
‘nenti, considero mio dovere farvi conoscere: 
dhe sono in grado di stabilire, dinanzi a qual- 
‘siasi giurisdizione competente, come è due do- 
menti che portano la dala ‘del '94 non po- 

‘ebbero applicarsi a Dreyfus, e come quello 
‘che porta la data del '96 ha tutti i carate 
terî di um falso. Apparirà allora mani- 
festamente che la buona fodo. del ministro 
della guorra fu sorpresa, como fa quella di 
fatti coloro che credettero al valore dei due 
primi è all'autenticità del terzo. » 

Dopo la qual lettera, invece di invitare 0 
‘sfidaro Picquark a dare tutto lo spiegazioni in- 
nanzi a qualsiasi giurisdizione, ricorderete, la 
casa di Picquart fu perquisita senza ordine e 
mandato dell'autorità giudiziaria competente, o 
Picquart fu tratto in carcere, © accusato an: 
cora una volta in linea penalo, per gli stessi 
fatti per cui era già stato giudicato în linea 
militare | 


Non riferibili a Droyfus lo duo Iottoro del 
'94: disso Piequark, E come dire diversamente? 

Badate che, nella nuora discussione intorno 
alla colpabilità di Dreyfus, non si parla più 
del borderdau, ormai da tutti riconoscinto di 
mano Esterkazy, non si parla più, cioè, di 
uello che, secondo lo stesso relatore, era 
Gtata la dase dell'accusa; non si parla più 
della prova 0 delle prove che si sarebberorao- 
colte prima e fatte valere durante il processo; 
ma si parla semplicemente dello prove rac- 
golte dopo, © che si vorrebbero, dopo, far va- 
lore por tenere in piedi l’edifizio della con- 
danna, come sono appunto le duo lettere del 
794 o l'altra dol '96. Non solo; ma se si pensi 
ghe lo stesso Cavaignac, nel suo discorso, fu 

stretto ad ammetiero che nello duo lettero 
lol ‘94, Io iniziali D..., per sò solo prese, non 
basterebbero all'identificazione—di Drayfus, s6 
fi si collegassero con la terza; — © se, dal- 


l'altra parte, si pensi, come argutamento ha 

tto osservare Jaurès, nello formidabili suo 
xequisitorio della Petite Républigue, che non 
mai lo-Siato maggiore che arrebbe avuto in 
‘suo potere quelle lettere, ha creduto di iden- 
tificare în D... Dreyfus, tanto vero che non 
l'ha mai fatto pedinare, non l'ha mai fatto 
sorprendere, o per farlo condannare ha do- 
sruto accettaro dallo mani di Esterbazy il fa- 
moso bordereau come base d'accusa; — quando 
si pensi a questo e a tutto il resto, che mi pare o- 
xamai initile di ripotere alla memoria dei let- 
tori dolla Zriduna, si vedo, si comprendo, si 
zricostrnisce alla fino, in tutta la sua integrità 
alla Inco dell'ultima confessione di Henry, 
fatta la trama dell'inganno, tatta la serie 
dello falsità, tutta la catena delle solidarietà 
‘eriminose. 

Hanno avuto bisogno di un documento falso 
come il bordereau, per giustificare In con- 
anna; e, poichè ‘aDyssus abyssum invocat, 
hanno avato bisogno di altri documenti falsi 
per accreditare il primo, 0 per fare almeno ri: 
$pettaro gli effetti del primo: quindi, lo lettera 

ol '94, acconnanti vagamente a un D... non 

ncora ‘incarnato: quindi, per l'incarnazione di 
fool D..., la lettera del ‘96, che con la di- 
Fhiarazione del nome e fa specificazione della 

co juif, devo servire a colpire il corpo 
‘pilo contro cui facevano gli menti dell'an 
tisemitismo tutti i Dromont o tutti i Paty do 
Clam, che le scuole dei gesuiti, con ben medi- 
fata vendetta, hanno regalato, por il contena- 
fio dell’89, alla Francia del libero pensiero, 
alla Francia dei Diritti dell'uomot 


E guardato, trascinati da un gruppo di fal- 
sari dello Stato maggiore, dove sono andati a 
cadere, in pico tempo, tutti gli istituti, tutti 
gli organi, tutti i corpi costituiti, della Frai 
cia contemporanea! Salvo un manipolo di 
nomini, come Zola, Picquart, Clemonceaa, Jau- 
iés, Trarienx, Yves Guyot, Prossansé, Mirbeau, 
olo, ma fiero manipolo, nol quale par che 
Si sia rifugiato per non perdersi il pensiero o 
lo spirito cavalleresco del gran popolo di Gof- 

odo, tutta la Francia, in tutti i suoi ordini, 
Si è diminuita e avvilita in questa triste que- 
ftione: — il Parlamento, che non permettora 
Meppure si affacciassero ‘alla tribuna lo ra- 
gioni degli avversari; il governo, che speculava 
sulle basse passioni della stampa è della piazza, 
per acquistaro forza © prolungare la vita; la 
stampa, che, por- paura di cadero nella lotta 


per la concorrenza, si mettora pecorilmente die- 


DOTT. ADLER Dentista Americano, 


tr0.a'‘te enorgumeni diversi di cuoto, di pensiero 
e diîntenti, come Rochefort, Dramont o Millevoyo: 
—lamagisttatara,infino, piùcioca, più trista, più 
debole, più imbello di tutti gli altri organi dello 
Stato, che, senza più rispettare nessuna con- 
‘venienza e osservare nessuna misura, ostentava 
quasi il suo avvilimento, rendendo allo Stato 
maggiore e al governo sentenze che neppure 
essa stessa negava cho fossero servigi, como 
gli ultimi due processi, risulati l'ano a favore 
di Esterhazy, l’altro a danno di Picquart. Po- 
voro Bertulus! Dopo avere esaminato le carte, 
egli aveva, da giudico istrattore coscienzioso, 
concluso per la responsabilità di Paty de Clam, 
di Esterhazy e dolla fille Pays, nol falso dei 
talogrammi firmati Speranca e spediti a Tanisi 
a Piequart! Ma il procuratore della Repubblica 

a i giudici. della Camera di Consiglio, gli 
hanno dato duo volte del matto, como la stampa 
gli duva del venduto! Falso în qualsiasi atto 
di un soldato! Ritenero responsabile di falso 
un componente dello Stato maggiore! Ma che 
ne dirobbo mai... la Germania? 


Cho dirobbo la Germania ? Io non s0, e non 
voglio sapere. Ma, dopo la confessione del falso 
del colonnello Henry per la lettera del 96: 
dopo le prove del falso di Paty de Clam nei 
tologrammi Speranza; dopo la dimostrazione 
del falso del Bordiereau di Esterhazy ; pen- 
sando alla parto che ha rappresentato nel primo 
processo Zola, il generalo Pellieux,il brav'gene- 
sal, che con i tacchi sonanti e il pennacchio 
fremente si è indignato innanzi ai giurati, 
nel modo che tutti ricordiamo, non posso a 
meno di esclamare: Che triste commedia la 
vita, o generale! [Ecomeè vana, o genoralo, la 
parata dell'onore quando serre a coprire il 
falso che si cros — il falso che si usa — il 


falso che si giura! 
Rastignae. 


In giro per il mond 


Molto settimane 


to ai 


del mezzo pi 
del galli la 

e tem) 
Por un suddito di Sua Maestà la rogina d'In- 

(bilterra, il signor Marcisson Woir, è rocinto 
fi realizzare, non meno praticamente, un'idea dello 
stesso genere. Questo caro esquire inventò 0 fece 
brevettare una musoliera speciale per impediro ai 
galli di cantare. Addiritturn ! Egli nutriva un vé 
shlo rancore contro questi gallinacei che, durante 
lunghi anni, lo averano svegliato in ore inverosi- 
mili. 

II signor Harrisson Weir è già popolare in In- 
ghilterra, dove la sua invenzione, benchè recenti; 
sima, ottenne un considerevolo successo. d'ilarità. 

Credo bene! 


Cose d'America, 

In questa settimana la luna disegnerà nel. cislo 
il suo bel globo dai riflessi d'argento. 

A tal propotito, o non posso esimermi dal ‘par: 
tocipaco la decisione che il cuoro degli americani 
impone alla loro fantasia, o che diventa — dicis» 
mo così — non la parola, ma l'immagine d'ordine, 
per i posti yankee. 

Dunque, ragionano in America: noi cî siamo fi- 
Smora limitati a vedere nell'astro delle, notti una 
accia spelata e rotonda, dai grossi occhi, dal naso 
camuso, dalla grando bocca: orbene, bisogna rinun- 
ciare a questa visione e cercare nella scintillanto 
modaglia celeste il proflio di una giovinetta. Le 
ombre che sono a destra ed in aîto del disco raf. 
figurano perfettamente una pettinatura alla... C2éo 
de Merode. Un naso fine, va po' in aria, un mento 
tondo ed imperioso, terminano questa graziosa 

ragine cho è assai difficile distinguero a prima 
vista, ma che non si può più non scorgere netta- 
mente, appena... fattano l'abitudine. 

Questa la iniziativa lunatica, di moda per ora a 
Boston. 

I nostri omeriti versaiaoli se lo tengano per 
dotto; tema di attualità: cercar la giovinetta della 
luna — the moon's girl — in versi sciolti 0 ri- 
uniti, a piacere, 


x 


x 

Un gravo ostacole sì oppone alla costrazio 
delle feccovio in China. Le montagne? i fiumi? 
lo pagodo ? i mandarini ? i paraventi ? 

Ma che! quesio ostacolo consiste nei tumuli 
ogni famiglia chinoso innalza sulla tomba dei 
morti. 

Un chinese, al quale uno stregone abbia indi- 
cato il luogo dove deve riposare Îl suo parente de- 
funto, non esita mai a comprarlo, qualunque. ne 
sia il prezzo. 

Ma, così, Îa concessione diventa sacra a perpe- 
tuità, © violacia sarebbe un sacrilegio punibilo con 
lo più terribili vendette. 

È questi tumuli coprono tutta la campagna chi- 
nese, datano da migliaia di anni, e i costruttori di 
forrovio si trevano imbarazzati a passarri sopra con 
lo loro reti di ruotaie. 


ch 


Distraggerlì senza discussione, non v'è nem. | 


meno da pensarri... Nondimeno, con una forte ia 
dotinità, forse. 
Oh, lo chinoiseries della corolenza ! 


s 
Il giovano Turacciolet 
ricchezze avito, è ai forri 


o attesa dello future 
eti ed alle note lungho 


114, p. p. via Naz 


col ano sarto, dal quale cerca invano di ottenere 
ua nuovo abito. 

— Andiamo, un paletot di più sulla mia nota, 
non vi rovinerà... 

— Da capo? No... è impossibile, voi mi dovete 
troppo. Ma so volto fatta qualche riparazione.. 
Turaocioletti, togliendo rapidameote un botione 
dalla tasca: 

— Allora. 
i questo bottone. 


Ecco: vogliate sttaccarmi un abito 
Vico-Richel. 


NOTH THRNANH 


(Nostro telegramma partisolare) 


(4. R). Presso Colle 
di cul sì 


TERNI, 31, ore 1 pom. 
Rolletta iarsera circa le:ore 8 na uomo, 
ignorano le generalità, lavorando 
por caricare la ghiaia, fa travolto 
‘Allo ore 10,54 dalla pubblica assistenza fu tra- 
sporiato @ questo ospelale, ore gli fa riscontrato lo 
siritolamento completo della gamba destra. 
i aroro 50 


Il poveretto potè appena pronunci 
| ani 
‘Stamane alle ora 4 cessara di vivere. 
‘ giunto il 5° reggimento cavalleria « 
vara » comandante Langosei, diretto a Firenze, 
Bivacca fuori Porta Romana e Largo Castello. 


L’ onorevola Grispi in Sicilia 


(Nostri telegrammi particolari) 


MESSINA, 31, ore 1.20 pom. — (Arena) — 
Torsera l'on. Crispi intervenne allo spettacolo dato 
in suo onore al teatro V. Emanuele. Il numero. 
| sissimo pubblico appena vide comparire l'illustre 
omo in palco, accompagnato dall'on. Cianciolo, gl 
fece una imponente dimostrazione con vivi scoppi 

‘applausi e con grida di « Viva Crispi! » Furono 
| fipotati più volte l'inno di Garibaldi e la marcia 


reale. 

Crispi risposa all'ovazione con questa parole : 

< Riugrasio con il cuore commosso questa pa- 
triottica città per lo affettuosa dimostrazioni. I due 
inni che avete testò uditi non debbono mai essere 
disgiunti. Il primo ci addita la via alla libertà, 
dalla qualo non dobbiamo mai discostarci. I se 
condo ricorda l'affetto cho ci lega con l'augusta 
famiglia che tante benemerenza ha verso la 
tri 
P*Nuori applausi © nuore grida di « Vira Crispi» 
ocheggiarono appena l'ot. Crispi ebbe terminato di 

lare. 
PPT dimostrazione si rinnorò quando l'on. Crispi 
| uscì dal teatro, 


> 


Oro 2 pom. 
L'on. Crispi, accompagnato dall' on. Ciauciolo, & 
artito per cosa. Alla stazione venne ossequiato 
| dal profetto, dal-senatore Todaro, dal questore, dal 


| sindaco, dal cav, Coffa, dal prof. Raffnele. Villari, 
| dal car. Calupai e da ‘altri cospioni cittadini. 

Ta numerosa folla salutò l'on. Crispi con sp 
con grida di « Vira Crispi! » 
licalo intransigente prof. Raffaele Villari 
volle abbracciaro il su» vecchio amico person 
compagno d'armi, con il quale si intrattenne in 
intimo ed affettuoso colloqui psr un quarto d'ora. 
Riovocando gli episodi n Jbbeto gran parto 
i duo patrioti no rimasero profondamente commossi. 
N proî Villari pec la commozione piangeva. Ai 
momento di lasciarsi i due vecchi patrioti si ba- 
ciarono © si abbracciarono. 

L'on. Crispi era di ottimo umore. Vestiva cor- 
rettamente è portava all'occhiello un garofano 
rosso. 


| plausi è 
n 


x 

GIARDINI, 31, ore 11 ant, — (D'Agostino). 
Diretto a Siracusa transit) in una ‘vettura-salon 
l'on. Crispi. Fu salutato alla stazione da una gran 
folla plnudeate. 

Il pro?. Buda a nomo della cittadinanza inneg- 
giò al patriotta ed allo statista. 

x 

PALERMO, 31, ore 4,35 pom — (De Fonso). 
Appena giunse la notizia a Riposto che l'on. Crispi 
| sarebbe pasesto per quella staziono una rappresen- 
| tanza di quel Munisipio e dei sodalizi. cittadini, 
| nenchè una folla di popolo con il concerto locale si 
recarono a salutarlo. 

Fa una imponente dimostrazione destata dal più 
schiotto entusiasmo. A nome di tutti i presenti 
prounziò poche parola l'astesore, Pugii. 

L'onor. Crispi commosso rispose ringraziando. 
Quando Îl treno riparti, tatti gridurono entusiasti» 
camento: € Viva francesco Cri 

Serivendo ad 


x 
CATANIA, 81, oro 1.30 pom. — (Sciuto), Pro- 
veniente da Messina è arrivato l'on, Crispi. Lo at- 
tendevano alla stazione il sindaco, Îl facentefan- 
zione di prefetto, il questore ed altre autorità. 
Intervennero con le bandiero sociali l'Associazione 
berto I @ quela doi militari in congedo. 
Una folla di cittadini gremiva l'interno della 
stazione. Appena giunse Îl treno scoppiarono fra 
gorosi applausi. Sì gridava : « Viva Crispi, > men 
tro la musica snonara la Marcia Reale. 
L'on. Crispi ringraziò È cittadini, quindi parti 
subito per Siracusa fra lo generali orazioni. 


SIRACUSA, 31, — (Corpaci) 
All'arrivo dell'on. Crispi si troravano a riceverlo 
molti amici ed ammiratori. 

Tutti furono lieti nei constatare il florido aspetto 
| dell'itustro vecchio, Sembra che dimorerà nella no- 

stra città per due giorni circa. 


x 
MESSINA, 8I, ore 2,50 pomer. — (Arena). 
Tron. Crispi non ‘andando più a_ Ribera, ritornerà 
quì fra qualche giorno. 
Forso si tratterrà a Messina fino alla prossima 
domenica. 


—e__ 
Il commiato del gen. Baldissera 
(Vostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 31, ore 2,45 pomerid. — (Guide 
Mentro telegrafo il generale Baldissera alla prefet- 
tura prende commiato dalle autorità. Stasera dira- 
merà una circolare in cui ringrazia le autorità per 
la collaborazione intelligente e volonterosa che gli 
liano prestato» 

Rimane a regger 
il consiglioro del 


intarinalmente la. prefettora 
Maggi 


Gli agricoltori italiani a Torino 
(rostro telîgramma partieotare) 


TORINÒ, 31, ore 


10 pomeridiane. — (Piero). 
Dopo quatiro giorni di seduta oggi si chiuderà il 
Congresso degli agricoltori. I temi più importanti 
è più largamente diffusi furono i seguenti: 

a) Istruzione agraria. La lunga ed elaborata 
relazione del senatore Pecile concluse per un ne- 
cordo tra i ministeri dell'istruzione © dell'agricol- 
tura per estendere maggiormente le_c 
gricole, cominciande dalle scuole pri: 
guendo nelle secondarie professio 
mai e istituti tecaici) fino alle Università agrarie, 
ove si raccomandano i mezzi per facilitaro agli 
studenti l'appiieazione pratica delle teorio svolte 
nei corsi accadomi 

Giova notare che già'l'on. Baccelli © l'on. Fortis 
fanno iniziato per proprio conto alcune riforme nel 
senso proposto dai congressisti. 

+ È) Credito agrario. Alla importante discus: 
siono presero parto l'ing. Stabilini, il senatore 
Griffini, l'on, Fracassi, il conte Manassei, 1° onori 
vole Emilio Conti, l' on. Aguglia, I° on. Ferrero di 
Cambiano e i relatori senatore De Vincenzi e I' er- 
dopatato Ippolito Touzzatti. 

Nell ordine del giorno si afferma la necessità di 
favorire le sviluppo del credito agrario, plaudendo 
al disogne di leggo presentato aila Camera il 16 
giugno scorso, © ia voti per I° emissione di cartello 

\graris, |er la costituzione di Consorzi e Sindacati 
© par una sezione per il credito agricolo presso le 
Casse depositi @ prestiti. 

0) I tributi e gl interessi dell'agricoltura. 
Relatore fu il prot. Valenti. 

Il Congresso ha approvato una risoluzione che 
afferma la necessità che il bilancio dello Stato si 
contenga nei limiti attuali, evitando in modo as 
soluto nuovi aggravii e frenando le spese delle am- 
ministeazioni locali. Fa invocata puro una larga 
rifotma tributaria intesa. ad operare lo sgravio 
dello imposte dirette, che colpiscono la ricchezza 
immobiliare © mobiliare, compensandolo con una 
imposta personale sulle entrate e constcrando i 
margini che ne derivano alla riduzione dell'aliquota 
delle imposte indiretta. 

In attesa di questa riforma, In risoluzione del 
Congresso invoca parecchi importanti provvodi- 
dimenti transitorii, fra coi che sia proseguito sol 
lecitamente il catasto estimativo nelle. provincie 
che domandarono l'acceleramento, applicando pror- 
visoriamente l'aliquota dell'8 00; che unu nuova 
logge sulle modificazioni delle imposto sui fabbri. 
cati esoneri le costenzioni rurali adibite nd us 
agrario © l'abitazione dei coltivatori. propristari 

si proibisca di applicare la tassa di esercizio e 
rivendita allo aziende agrarie, od infine che si li 
miti l'imposta sul bestiame. 

Per la chiusura del Congresso è giunto il sotto. 
segretario di Stato per l'agricoltura, on. Colosimo, 
cho stamane visitò la stazione agraria sperimentale. 
Durante la visita fu accompagnato dal dirottore 
Zacchini @ dal presidente Cossa. 

Fu iniziata stamane la discussione sui due primi 
temi relativi alla filossera, relatori professori Jemma, 
Danesi o Sandri. 

Si approvarono due ordini del giorno nei quali 
sî fanno voti che il Parlamento stanzi la somma 
necessaria per combattere l'invasione filorserica. 

Nel pomeriggio si è chiuso il Congresso degli 
agricoltori, e si è inaogurato il Congresso interna- 
losserico. coll'intervento del sottoso» 
gretario di Stato per l'agricoltura on. Colosimo. 

TI presidente, marchese Cappelli, ha riassunto 
brevemente i lavori del Congresso @ l'on. Colosimo 
ha pronunziato un applandito 


Una festa patriottica dei valdesi 


TORRE PELLICE, 31. — Tei, alle oro 10, al 
Prà del Torno, che fu la foriezza od Il santuario 
dei Valdesi nello epoche delle sanguinose. persecu: 
ioni, si è celebrato il cinquantenario della libertà 
‘aldesi elargite da Re Carlo Alberto. 

La collina presentava aspetto caratteristico, Im- 

nente. Vi assistovano circa duemila fra uomini e 

lonne col presidente del Comitato dell'evangelizza» 
zione, comm. Prochet, col moderatore della chiesa 
Valdese, cav. Pons, con tatti i pastori della, Valla 
Pellice, moltissimi pastori della 
anti delle Misaic 


i di Parigi e della 


no il comm. Prochet ed i pastori Pro: 
San Germano, esortando all'amore. della 
patria o della religione e manifestando alti sen- 
timenti di gratitadine e di devozione alla Casa di 
Savoi 

Parlarono pure i rappresentanti dello Missioni di 
Parisi © della Moravia. 

' discorsi furono alternati con cantici e preghiere 
cantati da tutta l'assemblea. 

Seguì un bazar di beneficenza. 


1° i ospito dell'on, Fufardeci. 


ionale. Denti e Dentiera senz. 


e Dentiera senza grappe, nè molle, 


La cerimonia fini verso le ore 6. 


ione d'Italia | 


fn zloso del Modi. 


SASSARI, 31, — La 
tetraneo, composta di 1: vavi, si è ancorata, 
sera, nel Golfo dogli Aranci, 

Oggi hanno luogo lo regate. Domani la squadra 
uscirà dal Golfo, 

Già sono stati disseminati i segnali di scandaglio 
per le suò evoluzioni di gnerra. 


La fine dell'incendio a Venezia 
(Vostro telegramma articola 
| VENEZIA, 31, ore 3,55 pom. — Dopo 6 giorni 
oggi sotanto ri è riusciti a domare completamente 
l'incendio scoppiato nel deposito di pottollo ‘alla 
stazione marittima, 
Tl fuoco si era comunicato in uno dei cisternoni 
della ditta Walter. 
pil conferma che i danni caperso lo 950- mila 
ic, 


EEE SIPARIO 
Scosse di terremoto 


RIETI, 30. — (gini). Oggi alle ore 6 pomor. 

è stata avvertita un'altra scossa di terremoto che 

ha impressionato abbastanza la cittadinanza. P. 

recchi campanelli delle case suonarono, e molt 
cittadini fuggirono da casa. 

srttoz È 


Cronaca del cattivo tempo 
(Nostro telegramma particolare) 

SIRACUSA, 31, ore 1.15 pom. — (Corpaci). 
Stanotte în tutta la provincia imperversò un vio- 
lento temporale accompagnato da potenti scariche 
elettriche. 

La pioggia è stata nbbondante spscie nella con- 
trada Concordia nel territorio di Lentini. 

Un fulmine incenerì due contadini. Finora non 
sono stata segnalate altre disgrazie 

PALERMO, 31, ore 12,25 pom. — (De Fonso) 
Il falmine continua a mic numerose vittime 
‘spargendo ovunque il terrore. 

A Carlentini un falmine caduto in aperta cam- 
pagna, durante il temporale di ieri, uccideva un 
pastoro e feriva gravemente un vecchio contadino. 

Teo altri fulmini caduti su tro case lo danneg- 
vano più o meno gravemente tutte tra l'in 

spavento degli inquilini. 

A Pentini il temporale abbattò diversi alberi, 
alcuni dei quali furono totalmente sradicati. I c: 


prai Gaetano Jemma @ Principe riparatisi în un 
oliveto farono colpiti dal fulmine. Il primo merì e 
il socondo rimase assai malconcio. Rimasero fulmi- 


Durante il medesimo tomporalo un fulmine si 
scaricò sulla casa del dott. Montemagno a_Calta: 
gitone, mentre la famiglia immersa in lutto cir. 
condava il cadavere di un congiunto morto poco 
prima. 

fl falmine, fra il terrore di tutti i presenti, dopo 
avere varie volta sfiorato uno della famiglia si sca- 
ric al suolo. = 

Un altro fulmino caduto pure presso Caltagirone 
ferì duo contadini che furono ricorerati in quello 
ospedale. 


———e_—— 


Cronaca Italiana 


(Ra Tologrammi © Cartolina) 


Livorno, 31, ore 3,35 pom. — 7 suicidio di 
un popolano. — Oggi un popolano, il quarantenne 
Giuseppe, Bartelloni salito sulla casa segnata col 
n ia via della Banca, si afocié ad una fines 
elle scal precipitò a capofitto nel cortile 
avendo cadavere, Il cranio rimase siracelinto e le 
gambe spezzate. 
Gli fu trov 


lo di 100 lire, 
dietro la quale aveva scritto poche parole. Con esse 
‘sprimera il desiderio di esser cromato @ chiodera 
perdono alla famiglia per il dolore, che le avrebbe 
recato, 

Non si conoscono ancora bene i motivi del sul- 


30. — La fuga di vn detenuto. 

sette, secondo il solito, certo 
rotti Celeste fu Battista, muratore, d'anni 26 da 
Torino, il quale dve scontare ancora tra aoni di 
reclusione ‘dei nove inflitegli. per rapina. si recava 
Al lavoro, in compagnia di altri cinque detenuti, sul 
torrione det Castello Ducale di Sinigaglia, dove è la 
uso di reclusione, sotto la sorveglianza di un se 


richiesto, permisa che il Neirotti si allon- 
i suoi occhi per seddis‘hre nn certo 
n fondo non era altro che quello di 


la: parto 
per mezso di una corda assicurata alla graticciata 
di un finestrino, scavalcava il davanzale del torrione, 
scivolando per 17 metri in un orto sottostante, donde 
il Neiroti, approfittando della folla gremente lo vie 
di Sinigaglia, lo festa per solennità religiosa, pr 
deva il volo. 

Le autorità si sono 


cui non poteva esser veduto, 


messe subito in moto. finora 


Monni 
tremo, Il trat pari 
| al'Imboccatura de 
ndotta all'ospedale, fa giudicata In grave peri 
colo di vita. 

| eni 


| DALLA PROVINCIA ROMANA 


| 
| Onori all'on. Haccel 
CIVITAVECCHIA. 4, ore 420. pom. — (Dipro.) 

LA dimostrazione popolare improvvisata in onore 
dell'on. Haccolli riuscì impoventissima. 

| “Vi presero parte più di tremila persone, con mu 

| siche, fiaccole e bengala, V'erano parecchie as 

| gioni con bandiere, 


zione insensibili ai denti più dolòfosi. 


imerosa folla plaudento sl rec$ sottaJa 

mento termnîe ‘Traiano. Il minisito viver 
ate acclamato riograziò i rappresentati delle ass 
sociazioni, confermando il: suo ‘aletto per la: mostra 
città. 


contrammiragiio Palumbo 
Per il 5 gottitubro è annunziato l'arrivo del cone 
srammiragio Luigi Palumbo, ispotoro gonerala delle 
prpadiaiere, 

La r. nave Volta e venti torpediniere saranno a- 


—_——_—_—> 
A Romae altrove 


INTORNO AL < DISARMO » 

AI Salon del campo di Marte a Parigi, prî- 
meggiava quest'anno per la sua dimension 
un quadro enorme, ovo erano raffigurati in 
grandezza matoralo i più illastri. sostenitori 
della pace. Nicolò II teneva il primo posto, 
E quella che poteva sembrare fino a pochi 
giorni fa cortesia d'artista o  cortigianeria di 
francese verso l'imperatore di Russia, diventa 
ogsi omaggio legittimo e doveroso verso l'uomo 
che ha osato ciò che nessuno dei suoi colleghi 
coronati avrebbero sognato di compiere, Lo crar 
merita davvero il primo posto fra gli amici 
della paco, e qualunque sia l'esito della sua 
nobile e audace iniziativa, non si potrà dimen- 
ticare che per mezzo suo il desiderio platonico 
di tante menti e di tanti enori è divenuto una 
questione viva è reale su cui i governi saranne 
costretti a pronunziarei. . 


Egli solo, del resto, în Europa, poteva fare 
quello che ha fatto, perchè egli solo può es 
sere ritenuto sincero, essendo il più forte; @ 
perchè egli solo può essere ritenuto disinte: 
sato, giacchè la pace significa per la Ru 
la rinunzia al sogno superbo di Pietro 
Grande: il dominio del Bosforo. 

E d'altrondo l'idea del /disarmo, gonialo 
nella sua grande semplicità, non avrebbe po- 
tuto essere lanciata nò dall' Inghilterra, che 
troppo egoista ed ha una regina troppo vee 
chia, — nè dall' Austria che ha troppe que- 
stioni in casa por preoccuparsi di quelle ine 
tornazionali, — nò dalla Francia che non veda 
e nen vive che per il suo esercito è per la 
revanche, — nè dallo altro potenze che hanno 
troppo poca influenza nel mondo per illudersi 
di far sentire la propria voce. GaglieImo IL 
soltanto, — giovane d' anni e di regno come 
lo czar © come Iui innamorato della sua mi 
sione (che crede divina) in favore dei popoli, — 
avrebbe potuto osare un tentativo simile. Ma 
questo suo tentativo sarebbe parso un furbò 
espediente por mantenero legato all' imporò 
1° Alsazia e la Lorena. 

Niccolò II, dunque, era 1’ nico che potena 
voler il disarmo. 

Siamogli grati tuttavia d' averlo coluto. 


x 

Perchè l'ha voluto? 

Sonza dabbio, per le ragioni nmanitario bre- 
vomente ed eloquentemente esposte nella co- 
municazione rimessa dal conto Murawiow ai 
governi esteri: ma non occorre nè molto scot- 
ticismo nò molto acume per sospettare che una 
ragione meno generale e meno altraistica 
abbia, so non altro, segnato il momento in 
cui questa comunicazione dovera essere fatta. 
Vi è sompre una goccia che fa traboccare il 
vaso: la goccia non è Ja causa vera per cui 
l’acqua esce e si spando, ma ne è però la 
causa ultima e quindi detorminante. 

O io mi sbaglio, o la goccia che foco tra- 
boccare il vaso del disarmo — permettetemi 
la similitadine — fu il recento contegno della 
Francia. 

Cho alla Russia non garbasso l' attitudine 
assunta în questi ultimi tempi dal gorerno e 
dallo stato maggioro francese, è cosa che solò 
i francesi — per malinteso spirito patriottico 
— ignorarno o fingevano d'ignorare. 

Che lo ezar_s' imponsierisse dello possibili 

conseguenze della sna alleanza con la Repub- 
blica, visto il contegno dispoticamente aggres- 
sivo del militarismo francose — è anche ua 
fatto non ignoto nello sfere ufficiali, poiché là 
diplomazia del Quai d' Orsay ha dovuto teft 
tare di attennarlo, 
Quale occasione migliore, quindi, si preset 
tava' allo czar, per sottrarsi all'eventualità di 
una guerra, dell’invitaro i popoli a una confe 
renza per il disarmo, dando così forma 6 so- 
stanza a un antico ideale ? 


Ma l'invito di Nicolò II otterrà l'offotto che 
egli sì augura ? 

Per rispondero affermativamento a questa do- 
manda bisognerebbe credere che le singole pò- 
tenze sieno dotate di una rassegnazione o di 
una abilità di cui non si vedono sintomi nè 
mei rispettivi popoli, nè nei. rispettivi. diplo» 
matici. 

Rinuncierà la Francia all'Alsazia e Lorena? 
0 la Germania restituirà alla Repubblica Id 
| duo provincie? Quale rappresentante dei dt 
| paesi oserebbe porro la propria firma a nrò 
| di questi atti? O-si formerà un piccolo Sta e 


la sorte e lo disse: 


dice del 1° settembre 189! — Quando torneranno? Dove vorrai! Il mondo è grande e la fortuna Ma come lasciure la casa în pieno giorno? sedeva 
4 Aperto del ve 1008 _ à tre 0 quattro ore. mi ha reso Su Fiona per poter scegliere il | In un momento il conte appiahò tutto le difficoltà ; — Per questo sacrificio, t'amo, t'adoro, ti darei la 
7 Allora sinmo salvil luogo che più ci convenga. Se ti lascierni guidaro © | la stazione ferroviaria più vicina era Saint-Tropez, | vita mint. , 
| E avvicinando il viso a quello di lei riprese con vo- | proteggere da me, non avrai nulla da temere. il suo cavallo ve li avrebbe condotti attraverso i Stavano già per uscire quando furono costretti e 
ce appassionata La sua voce si faceva sempre più carezzevole e insi- | litari sentieri della foresta. fermarsi } 
R ‘amo d'un amore che solo la morte potrà spe- | nuante e ripeteva mille promesse e mille giuramenti | Il pensiero di rapire l'amata al veloce galoppo del Un uomo chiudeva loro la via: era il comandante 
Romanzo di CARLO MÉROUVEL gnere! To non posso ti in balia di colui che | di eterno affetto. suo cavallo gli ricordò le avventure dei cavalieri e | De la Brède, 
-—-, deve venire: egli si è comportato da geloso, io farò Ma Lorenza non consentiva ancora. delle eroine medioevali e lo fece sorridere: L'ufficiale appariva calmissimo; era l'abitudine 
Proprietà lett. della Tribuna > Riproduzione interdetta | altrettanto. Tu sei mia, io ti voglio! Partiremo e ti | Ella sì rimproverava amaramente il suo fallo 6 | —° Presto, disse, una mantiglia, un velo, un cap- | delle tempeste del mare che gli dava la forza di do- 
porterò tanto lontano che nessuno potrà nè seguirti ! pensava che avrebbe dovuto aspettarne la crudele pu- | pello! minare l’impetuose tempeste dell'animo? ge 
E' facile indovinare il resto. nè riprenderti | | nizione forse, varcando la soglia di quella casa in | La a Solo la pallidezza del volto tradiva lo sforzo ch'egli 
Il conte cercò ogni mezzo di avvicinarla; con | —— Lasciare mio marito! | Braccio dell'emsate. la vendetta divina avrebbe col |  — Lasciati guidare ciecamente, îo rispondo di tut- | faceva su se stesso: si sentiva subito di essere dar 
però per poco prezzo ln segheria vicina che trovavasi 2" il solo mezzo di sfuggire alla sua collers! | pito lei sola, e le sarebbe ri tardi il peso | to; © aggiunse con passione A : vanti ad un uomo integro, nobile ed energico. 
in vendita e ne fece il centro delle operazioni neces- E non è lo stesso che confessare la mia colpa? itto da lei comme do © l'onore. — ndo della tua salvezza nell'ora presento c Il nastro rosso che portava all'occhiello spiccava sul 
sorio per la conquista della donna che già gli stava | —1— Che importa, se è giù conosciuta! Ma poteva aggiungere al primo un altro tradimen- | della tua felicità nell'avvenire turchino scuro della divisa, © la sua testa scoperta 
tanto a cuore, — Compensare in tal guisa tutto ciò che egli feco | to7 È || Le posò sulle spalle una specie di spolverina grigia + dominava severa le due solo persone presenti 1 quella 
Ma Lorenza amava suo marito, 6 gli era riconoscen- | per me : La speranza di cui avera parlato Roberto la feco | © disse: scena, ; ; È 
te di averla prescelta quando essa non possedeva che Egli la prose fra le braccia senza ch'ella gli resi- | risolvere; no, ella non poteva ammettere al focolare j —— Andiamo. I suoi lineamenti sembravano impassibili ed an- 
la sua bellezza, e resistette a lungo. È disse | del marito ingaunato, il' figlio di un altro; la sua Lorenza era rimasta ciÎmmossa per l'affetto del con che allora sebbene dovesse tanto soffrire e si trat- 
Infine le lettere ardenti del conte, le sue preghiere, n hai ness asragio lealtà si ribellava all'idea di un si g1 to, per la £ a lui prova! l sue la del suo amore e della sua vita, il suo sguardo 
le sue invocazioni e fors'anche la solitudine nella qua- quale? Senza questa considerazione tormentosa, ellu avreb- | tenerezza ch'egli pr glio A 0 e profondo era privo di collera. ‘ 
Je il marito l'aveva rinchiusa, la vinsero sugli seru- — Non ricordi quel che mi dicesti ieri? be, anche a costo della sua vita, affrontato la collera | doveva nascere, eppure il cuore le si gi berto d'Armel non si mosse; anch'esso voleva 
poli — Ab! si, mormorò Lorenza, smarrita, quel ti- | del marito e accettato il proprio destino chi le si inumidirono lasciando quella camera do orgogliosnmente serbare una mosa impassibilità 
Cedette, ma con l'animo torturato, maledicendosi | more! Le ultime preghiere del conte sa avrebbe tranquillamente sopportata la sua v in faccia al pericolo che gli sorgea improvviso da- 
per quella violazione della fede giurata, e lo sue ef — Di piuttosto quella speranza! esclamò Roberto | teva nelle parole e nelle suppliche tant se le par ola insinuanti di un vanti. A; . 3 
fimere gioie furono avvelenate dal rimorso © dal | con voce vibrante, e puoi ancora esitare? | to affetto che Lorenza, senza nemme to a turbarle il cuore e la men Ma Lorenza rimnse atterrita ; lo si piegarono le gî« 
presentimento delle conseguenze che sarebbero deri- — Dio mio! cosa devo fare! fucesse, e imprecando ancora una volta nlla sua ° uzioni la scala di pietra nocchia e dovette appoggiarsi al muro per non ca- 
yate dalla sua caduta. — Rifletti adunque! Il vincolo che ormai ci unisco : bolezza, balbettò e traversarono le v del pianterreno col passo dero; volse un momento lo sguardo verso l'uomo ge 
L'adulterio è gravoso per le anîme rette. n più forte di qualunque legge umana? Fin- Ebbene, obbedisco! Ti seguirò e sopp3rittà la | del prigioniero che cerca di sfuggire alla vigilanza neroso che aveva oltraggiato, poi lo nbbassò al suolo 
el cuore del conte invece, l’amore, semplice ca- | chè sarò vivo, niuno lo romperà, te lo giuro | pena di quest'altra vita. dei custodi. senza osare rialzarlo. 
prissio da prima, era divenuto passione. — Cosa vuoi che facciaî Sentiva spezzarsi il ciiore pensantlo al dolore del N silenzio regnava sì dentro che fuori nella vecchia ‘ano in quello sguardo tanto dolore e tanto pene 
Senza volerlo, col solo potere della propria bellez- gli le s'inginocchiò dinnanzi l'uomo che s'era mostrato così dolce e generoso con timento che l'ufficiale ne ebbe pietà © disso: 
#0, Lorenza si era impadronita dell'animo suo ed egli | —1— Partiamo subito, insieme, per non lascia lei quando al ritorno avrebbe trovata la cana vuota ì sî poteva uscire che dal portico imponente. — Rientrate. 
\aveva giurato che nessuno gli avrebbe rapito l'amante | più Roberto, felice del consentimento ottenuto, sì die dintianzi al quale il conte d'Armel si era fermato i - a ca 
idolatrata, — Roberto! de ad asciugare le lagrime di Lorenza, e a poco a po- giorno del loro primo incontro ; la corte contornata slo voglio. — i 
+ Scostandosi dalla finestra, Roberto tornò a lei, @ — Te ne supplico!. | co le sue carezze 0 i suoi baci calmarono | a alte e solide come bastioni, era libera e Ro- Poi si volse al conte dicendof 


con voce rapida, quasi imperiosa, lo domandò: 
+ Non vi è nessuno în casa? 
» Nessuno, 
Jie pere sono Î pesi Lao 
i rom Geario pei campi, Leohak 
“prorrista, 


Pina 


al posse pa le | 


— Quanto a lei, signor d'Armel.... &Armel, non è 


llo per te!..... Ti conosco.... sei troppo leale, { della poveretta che non riusciva a rassegnarsi al nuo p r mano Lorenz 
alle prime domando di tuo marito ti tradiresti, àf- i yo tradimento, reso necessario dal destino. — Passiamo! si i vi; 
che se agli tornasse IgnOrando Ogni 0088. prossimità del pericolo, a pona della condizione | —Nel vano delle ogive del portico si vedeva l'aznir. | — — Sissignore, 
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ro del cielo e la vista potera stendersi su uno do' più debbo chiederlo in colloquio di qualch 
bei panorami della Provenza. —— 
| © Il'conte sì chinò verso la donns, di chi ormai po 


ere 


or un istante 0- 
i di finirla al più 


minuto. 


T > A sua disposizione, Vichi 
ee re Ta 


bliare i rimorsi o desiderare qui 
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Î sli Ra colino le rato 


dampon © lo'die grandi nemiche si ndatteran. {- Tunchini: Berardi, Mazzoni, Tarabetll. INF OR Una comunicazione ufficiale in questo senso ast'ono della Giamm: 
deo To pom pote, are ragione Co Amon | PSI IANL ina. Duni MAZIONI |vactte peoticate quat er a PROVA ELOQUENTE mo 
ossoro soddisi ? Turchéni: essi, Mazzoni, Marioî. Intanto, come era prevedibile, la Patris e| LONDRA, 31, ore 10,30 antim. — (Emme) | l'ociiinta tell some ole dell'eltacia pra: 


E cho avverrà dell'Austria, dilaniata com'è.| | Riserna: Franchi. i 6 ogun minerale 
Na port intsene: cli Voglio piro e nti Pubblico ché da IL RE Il Jour difendono indirettamente Henry soste | TI senators ‘Davis, intervistato a propodito della | f cobtro ta uriceta' (reneita . FI JEGI 


Sorel le Gi nendo ch'egli ha voluto semplicemente mettere i coli vescicali 
{l giogo, o în preda ormai a quel partito dei | avTa2t0 luogo due grandi partito a benatcio dell'E: | CÎ telegrafano da Aosta: n ‘gli ha voluto semplicemente mettere | questione della Giammaica, ha dichiarato” che cali è renal utici nella arfico. 
Si che na note st duestorio Guido, Haccelli Ti Re ritornò iersera al castello di Sarre | fine alla agitazione che travaglia la patria | gli Stati Uniti nen farebbero nulla control In- | {! “amento progress 
a ei primi viociri verano donate due melagile | dallatteniamento della Valsavaranche, fra È | senza renderai esatto conto della disonestà del- | ghitterra, e ché l'annessione dell'isola 0 di altro atiuee manilestazio 


cui dirapi feco nei giorni scorsi le fortanate | l'atto che compiva. simili colonie non potrebbe aver luogo che mo- 


E l'Italia farà per sempre la gran rinun: | £n Camera di co; Il deputato Girand interpellerà Caraignae | diante negoziati col governo inglesa. 


fix a ciò... cui non dovrebbe rinunziare? niro, di agricoltara avv 


comunica: — Il 
‘commercianti quanto | caccin. 


TOSSE ASININA_ 


po aref sa | BIY'Uficio d'informazioni commerciali, dirutte, com'è | Lo il conte Aghi il conte | intorno alle misure che intende prendere in o 

L'idealo della. pa D' più | SRO d'informazi ste, com'è accompagna il conto Aghemo, il conte è " Il sottosorito; avendo. fattà uso de 

Vallo che il mogtro secolo” Ineia in eredità al | Poni ma erprra di commersio è l'esporisone soi | Brambilla © il colonnello Raimondi proposito __._ | I Congresso Sionista di Basilea ribelle di tomo dal sat acRe 
fecolo XX° na siamo ‘noi. ben corti che la |Velle Anans, dl servizio d'intormezioni serà patio. || Nello due ultime coccio ‘favorite da un|_ l'agitazione di cui è în preda Parigi è in- fivet mean a) Ao ad usarlo alte persone, reccom atea 
Conferenza internazionale indetta dallo crar larmente agevolato. tempo magnifico si recò alla Pointe ed a Fe- lescrivibile. BASILEA, 31, ore 12, — Dopo nna ii rimedio più promo pr ‘ties so laudandolo come 


Le domande e le richieste trasmesse a detto U& | nils. Quivi furono uccisi 29 stambecchi e due lunza e laboriosa discussione, durata tutta la 


fotrà realizzare o almeno avvicinarsi a questo | ficio spaciale possono scriversi su carta libera, esenta n Sd e x Giovanni Colomba. 

fdealo? da bollo; per ottenere risposta dall'Ufficio d'infor- | MOSch notte — e sparsa di scene tumultnose, pro- Locate Varesino, 10 ottobre 1896. Pa 
ale rs impéota det governi; sea ric | Mia crt e Pt Co nt | Per lo ballate furono arralai cioquantaseî Durante l'armistizio [ttt atte dine mmie, pro 

apotto del sentimento di nazionalità, che è domanda i francobolli per la francatura della rispo- | battewrs, (Nostri telegr. part.) cialismo — il Congresso approvò la fondazione 


sl. n sta stessa, Il Ro è di ottimo umore e gode una saluta l governatore delle Pili; definitiva della Banca coloniale col capitale di 
vivo i pae Da gi ippine -- - pi 
i, e sl ua | tomgine n= contri Dale online a 8 dì | #d 20 rigore invidiabile. MANILZA, 81. = Rica alè proclambte gu: | 20 altinl. è moli lo questicic-idia valo: 
deriva, sia dagli Anali uf Della Seta abitano si n.d di |A Aosta gli furono indirizzati parecchi e | vernatoro generale delle Filippine ed ha invi-| nizzazione, della coltura, dell'organizzazione. 
"so un‘nogurio è da farsi, gli è che la |i*tsera stava prendendo ilresco sulla loggia, quando | lunghi telegrammi, i quali molto probabilmente | tato gli spagnuoli a raggrup;arsi attorno a Iui. | Il Congresso venne chinso alle 4 del mat 
lo informarono della proposta russa sul di-| Il generale Merritt è partito por Parigi. |tino, dopo un discorso del presidente onorario 


Conforenza internazionale non divida, come al- | Sguorina  “NOrorvisamente, trascinando la por 


Pertone-Dì Canne ] 


della Compagnia Lie big 


fri congressi, i popoli quasi fossero branchi di | - Al tonto sa i tel accorsero 1 | FAFMO. Crisi a Washiagion ? nia e rosanna 

Satta ne Praga er viti pr, no ir ‘allo dispe rid grida Li Jet ne poorsero I Domani partirà direttamente por Monza. NEW YORK, 31, ore 1,30 pom. — (4.7) | Le acclamazioni entasiaste dell'assemblea du- i CERTIFICATO 

diberazoni 1 sentimento dela giustizia, ica ne vidi di do Pi CONSIGLIO DEI MINISTRI < | gontinnaso 1o acco del ‘enerala ate con | rarono parecchi minai i emesso dall'ltmo sig. Comm. Prof. Guido Bacoli 

su oni può mantenersi la pace. Signorina sven riparo vanciare na Biudito. E | nomani allo 6 si adunerà:a palazzo Braschi [110 Altàr, la cui posizione nel ministero di- | === l Re, Ministro della P. I. 

8 è possibile — e lo temo -— | corpo @ probabile trattu Ù Ponsiglio dei ministri. venta critica. RSE E ME ù S 

punt eps fata lo propgio: del'‘tariore; Lia pin O e ca era Tago, ministro degli esteri, Un sestraghi | cipria Sesia: VEGA TI Mia ni 

g, gar sempre meno pio di quella cancrena | tota sio sad inte store Loouocore a piazza Nî | partito staman) da Lepraso (Bagni), è atteso |, Dari fi MI dito otto riservi Che | 1 setamonto seestilo di nine Sven Lal Roma, 14 novembre 1996 
ho è la paco armata. camera di sienratae of "i Sant" Eostachio | in Roma domani. re piroscafi, i quali trasportarano 900 SPA-| nei mercati Sotnziari intorno alle conseguente della 


le. gnuoli da Mindanoo, siano naufragati. proposta dello czar, si è accentuato, specie di fronte Spstt. Compagnia Liobig- Londra. 


Bordoni. «portiere Domenie® | | L'AMBASCIATORE ITALIANO A MADRID Minaccia di pronunciamento Alla mavifestazione della stampa inglese e francese. | $ _Apprestare 9 
Lo stato della signora Puonocore è rodtisfcente. “| Coma succrssora del barone Da Renzis rella | LAS PALMAS; 81. — Il generalo Weyler, | È come se ciò mon basiasso il'mersato di Parigi È 
Infanzia maitrattata, — lersora alle 10 | carica di ambasciatoro d'Italia presso la corte [in mn colloquio, ‘ha detto che egli si porrà | © tanursoro Tal sstontalo Fase. Ele metta 1a i peo 


condotta all'ospedale di S. Autonio dalla madre El: | 3; g, n HO 1 conte. di Collohi o 

È squiotta all'ospodale di S: Artonio dalla madro El: | di Spagna, è designato il conte di Collobiano. | alla testa delle masso, onde lottaro pera sal- tarmtal: vertiionta lesivo 4 
al ato la conero degli ai sl cav Fultaio | eletta Cato, di 19 4a, abituto ‘a Santa Maria | Il gorerio itallano ha chiesto ed ottani, | ezza della patri pubb on tl per, Fasrimaio 
donsigliere di Prefettura. Ha. ricevato i capi d'uf- | Migriore td. per tale nomina, il gradimento della regina» te noche gli efetti di suira le funsioni goa'roriatestinali è vi sia ur- 


ficio e ha diretto alle autorità della provi Taquazina dice che’ geo padre Reaosio. Grmalo | reggente. mo ci riguardano, la Refidita Italiana esordì a | $ gente necessità di rialzare 10 forze. 

[colare di congedo. Egli partirà domattina. pet | tue anti er; area rta ona Dido: A PALAZZO BRASCHI La marcia su OMdurman | pira si, cod a alteriore reazione sul con |. Cra quo latini guerli a malto teo mi 

fapoli, diretto a Palermo sua nuova destinazione. ell'ogpadale la: giadicarono guari- liento dol Consiglio © li ci EL re var amate ene — asi — pinta Oggi siamo ritornati all'antico; si è soste- | Peptone d preparato dalla 

nuovo prefetto comm. Sorrao è atteso a Roma ‘lordi con riserva. JI presidente del Consigli sottosegretario (Nostro telegr. part) lla Feadita a discapito del cambio che è salito nia nella ina ellalea sta 

Prin Hi con riserva. rome, — Ques'oggi | Reti interni hanno conferito oggi con il nuovo | LONDRA, 31, oro 11,48 ant. — (Emme). |= 1072. 

Giunta comunale. — Allo 6, stasera, si è di rappresetaga a commissioni Nifa | prefetto di clero ll corpo del Sirdar, che marcia so Omdurman, | ;3l mercato non è rimasto indiffrenta a questo mo: 

di | Galleria Scinrra dal delegnto DI fara è stato L'IN è composto di sei brigate, due inglesi e quattro 0 654. La Banca Commerciale 632: 

giunita la Giunta comunale per discutere e deli. Feiato 1) slgaor SUOR Bardelli, rift ‘nelle indigeno Iga! ing! q Poul cano Banca Cc 632. Il 


berare, fra l'altro, sulla nota convenzione tra Co-|{" pare meno fermi. 


Lo azioni della di quasto Peptone di cn 


zia, dietro querela di truffa. 11 Cosizio 


IA VIa pe Li nunzio a zi, dielro querela di ef aveva tutto , agrario di Palermo ha stabilito un brave | | Lo brigato inglesi sono così composte: Ta Ceginal” da va pottono 
[chy vertenza è la esetzone dl muori Invori edl | gti orti 00 Promme d'impiego arera ARIANO | coro dl sfrsti e di sercitazioni sperimentali i | prima, comandata dal general di brigata Max: | Nvigzion fl. Le Ratinario 995, contorno sie e o Tod 

dizi; o sulla quale, como già innunciammo, meno | per la somma di 400 lire. Pira chope, è formata dal 1° battagliono Cameron- | Condotte 258 — Gar 754 — Molini 144 118 Me- | $ corclnziasamanto racsommdario sd 1 

Ibocho modificazioni di dettaglio, si è già favore: tn, Altrettanto hanno deliberato di Tare l'ufficio pro- | Higlanders sotto gli ordini del tenente-colon- | tallurgi 199 — Ferriere 131 — Omnibus, abba- 


— In parsa Co 


Jolmento pronunciata la Banca d'Italia. 1 concerti di stasera. panza, 
di ribsloa ehe il con 


}_ A quanto sappiamo la Giunta sarà in massima 


sianza animati, a 392 — Acciaierie 740 — Banca 


jociale di agricoltura di Bologoa, il Comizio agrario | nello Money; dal l° battaglione Seaforth-Hi | stanza animati a_ 902 — Accinierie 


di Biella, il tito‘are della cattedra ambulante di a- | Shlandors sotto gli ordini del tenente-colonnello 


Programma dei per 


Favorevole, ® eseguirà dallo 9 allo 11 ricoltura in ‘Rovigo, 1 Associazione agraria friulana Vi è piat lla nostra Borsa domande di Obbli- Prof. GUIDI) BACCELLI 
Îl furto di 80,000 lre in via de' Giub: | 1-vt@, “rullo, safe — È Ciosio. pica Are re Ai mmsicioto di Svezia. 's83 | urray:: dal 1° battaglione del reggimento | gezioni del Comune di Ancona: pare che sia vicina Clinica Malica di Roma 
p. 38 == "8. Wagnar, marcia funebre 


îi sorso di confaregze che si tiene a Hipatransone | Lincolnshire sotto gli ordini del tanente-colone | fa sistemazione dei debiti di quel Comune. 

tu ordinato d'accordo. fra 1 ministeri di 

tune dell'irmione. io cnos D 
torveditori. aglì studi simo stati autorizza 
Siare. certificati. di 


lbonari, — Ancora dura l'eco dela rapina di ieri | OP. 59 — nil panini. La Boldi 

A piazza Navona, che vien notizia d'an altro grosso | (1P1#092 degli Dei _— 4 Paesi. [2 elem Ra: 
ito commesso stanotte nell'oreficeria dol signor 
lvatore Parisi in via de' Giubbonari. 


agricol- | nello Lowthy dal 1° battaglione del reggimento |._ Pmeteet. 90 agosto 1598___ 
Wartickshire sot'o gli ordini det tenenta-co- VALORI I 
lonnello Forbes. SETA 


MATTONI SMALTATI :Svostati 
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‘Dl signor Parisi è proprietario della casa di fuecia sitcare senitst ai fequecna al mari cho a | ammollo Ford a las lisci 
e dia md aio reo del Moka di pregre RIISRE Lyitiler, è così composto: 1° battaglione delle 10 2 | 10085 
piazza del Monte e dell via da Giubbonari. Gaio TE a a Eppetigia! gardie:granatiari tenente-colonnello Ricardo: | niSiua illa 5%, Hal'na 
jegli ha da quattro anni un negozio. ben av ; tre per l'insegnamento pratico dei primi «le- |2- battaglione della brigata -Riflo,_ colonnello | Nuori Const. ? 3{t 22 alba 
lat otelico ale botteghe segnate ai numeri S è Dita, i ogitni de organ le scuole elementari di Be- | Hovard; 1° battaglione fucilieri del Northum- pa Mora) 23 02 23 22 
SER RI e eli ceti per a malato ta me St Si | EE indaco st ga sieme comano di Vale: | lrlan mont comuni oneri fe Dalia | Egiitco 160 Sia 
le letta ine lunga Pratamento, haono messo a disposizione delle | glione dei fuci sl Lancashire tenonte co. | end. pag est » | 48 
tone. scosle due poderi di loro propriet Jonnello Calleiraward. Banca dî Soooto sRIonE 
E 7 lite EE aa etiam e wet. i |£ 0 SWALD 
"i se cho ti le dellistegsameoto agrario. nelle acvole ele: | =; ==] 
ri uri è si occupa degli noaloghi vvelime: mini. Meridionali a termi: —. 
Mete Enia Pesto Paco esa ovation ; Te2417 igoor Alfotso Frisina, massiro ele Fanno parta inoltre del contingente inglose: | Rendita Portoghosa 5 | Dentista 
i diede allora, a chiamar forte: — Signor Pari, «Hi a Dellanora (Reggio Calabria), ha messo |jl 91° n i Rendita Ruma 3 0 =—- 
Signor Parsi. facciò un inquilino, sig. Gio. InItalia. — Nelle ultimo 24 ore il barometro è | superiore it (R- ggi N il 21° lancieri con 500 sciabole, comandato ie n) 
Walni Novelli, che sta di sopra, chiedendo» —|evanque aumentato special ro ol So fn | è posizione dol municiio a so orlo.» | dui tenentecslonelio Martin: 1 5% realo ar. | Bsocs i Francia” © | 2 Denti Dantiro, Cora della boces 
— Che c'è? siro mill; temparatura di ella borgata Laviano un conveniente tratto di | tiglieria, batteria di campagna, comandata dal SAGGIO UFFICIALE DSL CAMBIO urti PO, a SA Mela o 
Grl'otedcoria è aperta — foco la guardi dfiamati Uielo muroloso © coparto nell'Adriatico maggiore Williams; il 97° reale artiglieria, | per ll pagnmento doi dazi doganmit ‘ariffa esposta in Gabinetto. 
Ges di muovo li Parsi che, final prefer Again gite sco pill pelo alomentai di Amandola. Jome | hatoria di campagna, comandata dal maggiore ar (Giornaliera de 1 sttambro 1808, BOMA, & Marla tn V 
Yrogliò, è, informat lella cosa, ietr o 5 millimetri a Relluno e D Ad rizio, Mal Montappone (Ascoli Pi-| Phruslio; la batteria Blowitzer con due can- vor Vagrant gal = a 
L sii no) sarà tradotto, col prossimo anno ‘scolasico; i ; “da farsi con certificati» « Ie 107,65 
Sega rese cn la ego Dole © Tea a Lie Persi a gna I Finstemamento agrario © | noni Armstrong; un distaccamento dei reali ca MUNICIPIO DI MADDALENA 
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Grande romanzo inedito diSAVERIO DE MONTEPIN 


Prepr.ietter della Tribuna: Riproduzionainterdotte 


Una delle giovani in capelli che abbiamo segnalato, 
disse alla compagni 

— Vi garantisco che questo è perfettamente ciò che 
Il padrone ci ha raccomandato di acquistare per mo- 
delli. Del resto mo no vado ad assicura: 

Poi, rivolgendosi all'orticoltoro, chiese 

— Queste due proprietà sono proprio una. Rosina 
Vilmorin e una Maria Boutreua ? 

— $ì, signora, 

— Quanto ognuna? 

— Io sono occupato qui, signora... Rivolgetevi 
alla mia venditrico che si occupa specialmente di 
quest'articolo. 

E foco: 

— Signorina. Bernard, rispondete, vi prego, a queste 
sînoro che si informano dei: crisantemi. 

Tè duo donne si dirsssero verso la gioranò loro in- 
dicata, enon appena la ebbero guardata i loro. volti 
manifestarono un improvviso stupore. 

Gabriella si era voltata dalla loro partè ‘alla voce 
del padrone e'uno stupore misto a spavònto sì di 
pirise, sui- suoi lineamenti; 

‘Avova riconosciuto due fioriste del laboratorio della 
via di Abonkîr ove era stata como apprendista, e una 
di esso era la Maria, quella velenosa creatura che lo 
aveva messo: fanto ferocemente sotto gli. occhi arti. 
colo del giornale che annunciava }° arresto, dei pretesi 


Per gli anunci rivolgersi agli fici di gubblictà ela Cosa HAASENSTEIN & VOGLER in M0Mf 


assassini del conto di Lagardo o dava i loro nomi. 

Ella compreso subito qual risultato tremendo potera 
ayerò per lei quell'incontro fortuito, 

L'effetto non si foce aspettare, 

— Non ho lo traveggolo! ‘- esclamò Maria. - E° 
Gabriella Romy... 

Udendo il nome di Remy, Corna voltò il capo ed 
ascoltò. 

e Marîa proseguì con un sibilo viperino: 

— Ebbene, che cosa fate, la Remy, sioto sorda ? Il 
vostro padrone vi ha ordinato di occuparvi di noi è 
voi restato piantata lì como un palo. 

Gabriella, livida, tremante, non era in grado di 
pronunciare una paro 

— Parljamo a voi ! - prosogni la. perversa operaia, 
che godeva dello spavento prodotto dalla sua vista 
sulla sua antica compagna di laboratorio. E' inutile 
guardarmi con duo occhi che mi ucciderebbero so fos- 
soro colpi di pistola, Avote un bel camgiar nome, sa- 
poto bene che-io vi conosco::. 

Gabriella avera ripigliato possesso di sè. 

— Ah, disgraziata! disgraziata! - foco ella, avan- 
zandosi su di lei. > Andatovene!... Andatoveno!... 

Avanti al lampo di quelli occhi, avanti a quel ge- 
sto minaccioso, Maria ‘feco un passo indietro. 

— Voi osato-minacciarmi! sato scaociarmi di qui! 
- esclamò don voce sibilante. 

I passanti si formavano, i curiosi si affollavano e 
lo venditricì dî fiorì titolari dallo botteghe vicino la- 
sclavano i loro posti per vedere dappresso quel cho 
accadeva. 

In quel gruppo chè ingrossava sempre più erano 
apparsi il Bambocciono e la Scoiattola, 

— Vediamo... vediimo:. cho cosa 08? - chiese 
Corun avvicinandosi. 

— C'è che la vosira venditrico è insolento coî clien- 
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‘menso amors. Graz@ tua caristi- | Stabilimento Ortopedico 
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FOTOGRAFIE 


n° sopra porsellane inalterabii cot- 

to”a gra fuoco per lapidi, mo: 

Seo. fi Taotatnie Diet: 

darti, Seri monto è rus sì Stabilimento Toncker, Como 
sieurati che non è eapriecia, TI Vittori 

VOLTA." "esi cercano ra 


lia 0 per 
Renato! Incidente ehe airotti 29 © PO 


Gre i La siorezza pobblica 


Quando sioreit Scrivi. 
doti sasionamente amoti tante? 

jompre impono che i parafulmini, case, 

riti stabilimenti, chicco, eco, siano 

azioni, Pieorda con me verificati almeno mna volta al 

0 ed abbitae uno o- l'anno, Chiedera listini o preven- 

tivi alla Societa: Elettrica 

neue Atteso: iui Industriale; via Cairoli, n. 8, 

stai 


scsentanti per l'Ita- 
‘estero. 


Cassetto. TI rcerdo 
con. afotto. 


MATTONI INGLESI 


Atm Minestre. Per feditare Pe pulire i co 
‘bario imfo indirizzo cont. 40. ognuno, ]m provinela per 

‘33 pacco posta e. 
Fraueo di porio, W. 
CODRINGTON © C., Ponted 
per farti di cuore Chiaia, N. 94, NAPOLI 8452 


gr prin fest lo 
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Vil'a Buonamici 


Studenti attenti! ze. 
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GASSOSE | in POLVERE 
"Un soprabito per 12 stagione Sri 


Valore L.50 = 


misure per Porto con istruzione. Inviare cur. 
ta tmal'sano 2° bolina vaglia allo Farmacia 8: 
ta vamgelici in Sntelpidio, Marche. 


VENTILATORI 
Agitatori d'aria elettrici 


inttu- a corrente continua © alternata, 
la primaria haono un valore rea- a sospensi x pareto © da ta 
Ho dallo LL 40 alte Ln 60. volino. Tipo speciale funziona. 
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[etadenti 1n_ generi il listino alla Socleta' 
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ere ‘5045 NE 
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Rapp 
per l'itava D. TEDE 
I Vero 
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LA GUIDA GENOVESE COSTA 


mercò la precisione sarantita degli Indirizzi ba 
quistato una diffuione immensa, @ sì raccomanda spacialmenta 
gi Jasustra tatori, Eaportatori e Commarcianl tutti quale 


Prezzo della Guida legata in tela L. 3. 
L'edizione 1899 sarà pubblicata nel prossime dicembre 


SI ricevono sottoser zione 1899 eseta 
alla DiWta 


n) ed inserzioni per l'e 


ROMA — Via del Corso 307 — ROMA 


[HAASENSTEIN e VOGLER 


pronto campione kg. Bessiro 
Wino buono al ilt 

0,20. Fieh:secehiceiti par famigita Mario Olivari © 
‘ rivenditori presso cencorrens 

“Teodoro D Ippolito, Dl 


tà. Inviare vag 
via Quintino Sella, 8, 


i" replioò con rabbia -1' operaia di via Aboukir + a 
che voi dovresto cercare’ di sapero chi impiegato, af- 
finchè l'onesta gente non si trovi in contatto con gento 
di tal sorto! 

Gabriella sentiva che la follia Je invadeva il cor- 
vello. 

Ella balbeità: 

— Ma che cosa dunque: vi lo fatto fo perchè cer- 
chiato: dì nuocermi così?. 

Invece di rispondere ‘alla. domanda, Maria sghi- 
griazzò crollando le spalle: 

— Ehi, zitta, zitta che ne ho abbastanza. Vuoî ta- 
cera sì 0 no, figlia di assassino 

Un mormorio corse nella folla. 

— Por grazia, por pietà, tacete! - 
briella, disperata, con le mani giunte. 

— Tacere?... Questo poi no!... Non ci vorrebbosil 
trol... Bisogna che tutti ti conoscano, il tuo padrone 
coma gli altri, Gabriella Remy, figlia del ghigliotti» 
nato della Roquotte! 

La Scoiattola. scansò la folla, irresistibilmente, e 
d'un salto si slanciò sopra Mai 

— Ab, canaglia, canaglia! - esclamò” ella. metton- 
dolò i pugni chiusi sotto il mento, con più energia che 
distinzione - Che cosa vi ha fatto questa creatura per- 
chò la torturiate così?... 

— Quel che mi ha fatto? - replicò Maria - Vo lo 
dirò subito. Ella passava il sno tempo ad umiliarmi 
al Iaboralgio ou lo sce grant! ar 0 con_la sua fp 
cia da Sagihtellina... Io Ia detestaro 0 adesso piglio 
la mia rivincita. 

Ta Scoiattola, esasperata, lo andò incontro e la re» 
spinse, lanciandole in faccia questo parole 

— Vattene, vipera! Vattene canaglia... 
0 ti strangolo!... 

DI volto e la voeo di Modesta Pierrelay esprimes- 


Tarta 


supplicò Ga- 


Pila presto 


Via del Corso, 307 ] 


(\ianzca S. Marcello) 


vano tina tale fermezza che Maria; fion-mono vilo che 
cattiva, non 0sò rispondere nessuna insolenza, e girato 
il tacco sì perdè con l’altra operaia fra la massa doi 
curiosi 

Ma il malo ora fatto; 

La bottega dell'orticoltore Cornu diveniva il punto 
di mira di tutti gli sguardi, lo scopo di tutti î sar- 
easmi, © lo venditrici del mercato si distinguevano fra 
lo più aggressive. 

Si udivano incrociarsi questo frasî: 

— Impiegaro la figlia di un assassino... 

— Di un ghiglottinato!,.. 

— Darci per vicina e compagna una ragazza di 
tal sorta... 

— E' una vergogna! 

— Bisognerebbe ricorrere nl commissariato !... 

— Una casa che ni rispetta!.. 

— Ciò può fare torto al mercato? 

— Bisogna reclamare... 

L'orticoltore Cornu perdeva letteralmente In tosta. 
si rendera conto dell'effetto disastroso che a- 
vrobbe prodotto sulla sua clientela il deplorevole e 
scandaloso incidente. 

La folla diveniva sempre più chiassosa, 

Dei fischî si olevavano da ogni dove. 

Non potendone più, affranta dalla vergogna, l’infe- 
lica Gabriella era svenuta. 

Roberto Dauphin e Modesta sì erano aperti un <> 
lico: fino a lei. 

Modesta la sorreggera con lo sue braccia. 

»presto, mio. caro, corri a prendere nà 
sno ella a Roberto. - Potrebbo morirne la 
povera creatura... 

Il Bamtocciona si miso a correre verso il 

— Voi 1 conoscete ? - chiese l’orticultore all 
tola, che rispose: 


ua. 
Scoiat 


Avvisi economici non commerc. Cent. 5 la parola — Corrisp private 


— &ì signoro, © la ricondurremo in'casa’ sua. 

— Ciò che quella ragazza. ha dotto di li è Y6r0 Pie. 

Negaro assolutamente era impossibile. 

La verità avrebbe finito sompro al sapersì, | 

ov “ contentò di mormorare: 7 

_ vi sono dei mis 
soll x iseri che possono portare alta 

quel momento il Bambocciane terna: fiacre 

— Portajela via prestol. - gridò Comu. e Che 
scompaîa da qui 

— Ehi, borghese, un po’ dî pietà 
Denphio. - Foruechè aveio do, Mimprovanca. cri 
coss a quella povera giovane. 

L'orticoltore non rispose. 

Si vergognava quasi della ingratitudine sua, ma egli 
non badava che all'interesse. 

Malgrado il suo imberbe volto e lo suo spalle stretta, 
il Bamboccione era vigoroso. 

Eg'i prese la giovane fra lo braccia e la trasportò 
fino alla vettara, 

Modesta si pose al smo fianco. À 

Roberto Dauphin si arrampicò a cassetto: vicino al' 
cocchiere al quale disse a bassa voce: 

di VIA Lotegrattier, nom. Llbi, ‘ 

N fia lontanò, inseguito dai fischî dei ven 
ditor del. facchini, del comasesionari, gelosi delle 
prosperità dell'orticoltore Corna, © felici per conge- 
guenza di un-incidente che potora e doveva causargli 
un notevole pregiudizio. 

Allorchè si, presenta l'occasione. alla epecie umana; 
di manifestare i suoi istinti bestiali, casa. non dà ua 
bello spettacolo di sàl. 

La sublimo massima del Cristo: Amafeti gli ni 
gli altri! - gli nomini l'hanno tradotta così: /ivorar 
tevi reciprocamente!... 

E si divorano. 


‘e avvisi matrimoniali Cent_10 la parola, 
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to apieati. perdita dî memoria. palpitazione ai cuor 
ronzio d'a enmatiomi, sciaticha. stori, sec. scs: 


Modianto l'uso della portentosa è brevettata 
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sistema Dottor CARTER MOFFAT 


che promuove una rh eincolazione; aiuta Ja digestione, 
italo, la cul perdita è 


CUTDARIOIORA Diamo "1a -ircantarinza .dol cogpo 
prendendo la misura all'altezza doll'ombelico. 


Spedizione con tutta segretezza 
SI spedisce gratis opuscolo spi 
merosi attentati di madiei è guariti 


UNICA CONCESSIONARIA 
Dfficina Chimica dell'Aguita Milano, 5. Caloesa, 25 


uve E. MOSTI, Carburo di Calcio 


Resa oltre 900 litri p. Kila 
eri © ©, Genore, 


Acsto 


is (Lecce 


Bpediscesi franco di porto 4 ele. confronto per qualità 
gantisime cravatte ultima novi. ne con qualsiasi ditia, — Rome, 
‘A. Fratini, SARTORIA FIANO, via Foro 
Roma. 


Traiano, 26-96-A. 


Non più vino acido nè con fiori 
col premiato Filtro Frattini 
sto sola Dotti depora Lara che 
sd ogot spl 


VENDUTI 25.000 FILTI 
500 Îitri di capacità L. 5| 
5000» > to 

‘Pranco nel Regno 


rooderno pi dii 


‘a 0 di c 
ri nel Joro trsto orisinale, 
gua parlata nol preso ove si recano, 


permettono di corris 
celebri uu 


biaro, semplice, col 
nsegrulra questo Fisultato. 
questa faruna pr 


vedono i nnovissim 


mo pubblicati i seg: 


Grammatica 
Grammatica 


Grammatica 


Fleganti volumi pati con nitidi 
Aggiungere 3 cente-imi per l'a 
Dirigere cartolino-vaglia alla Li 


neazione di 


LÉ LINGUE STRANIERE 


imparate senza maestro 
NUOVISSIMO METODO ACCELERATO con la PRONUNZIA 


i sempro più crescenti tra i vari popoli della terra, 0 1! maggieri rapporti 
still o dine inte faiità © comodità i viaggi 


piegati, 5 


ee talo scopo verano finora molte difficoltà 
pronunzia di ogni parola, che ia poc» teny 


metoli accelerati 
i qualiin forma facile e chiara, 
CHIUNQUE IN BREVE TEMPO PU 


Grammatica Ita ano-francese » » » L. 4 — 
italiano-inglese 210: gd — 
italiano-spagnola . » « 
italiano-tedesca 11 «a 3 450 


rattori 0 rilegati in tutta tela 


zioni ner suo domicilio in Via San 


FRATELLI TREVES — Roma, Corso, 383 | 


per Invori fomminil 


ALBUM BELLISSIMO F5 «pus ever savino 


tolina-vagiia da L. 0,25 alla Diten Pacetti, Livormo. 0001F 


CERCASI PICCOLO TERRENO 


dai mille ni duemila metri quadrati, proferibifmente 
con piccolo fabbricato rustico, vicinanze Roia, fuori 
0 entro cinta la, purehé sito elevato, salubre 
od Arieggiato. prezzo modesto, pagamento a rate con 
garanzia ipotecaria a (nvore venditore. Possibilmente 
evitare mediatori. Dirigere appuntamenti ed o'erto 
fa busta chiusa col N. 8488 G, presso l' Ufficio di 
Pubblicità Haaseostein e Vogler, Corso 307, Roma. 


Anemia, Clres”, malato co Honi, della Pollo, Moliabr, Mala a, ect. 
a ear alla bibita vin ft dint rscrizon modica tto ano 


L'acqua si vente io 


vr ata, Guardarsi | 
dalle contraf. e dall'acqua arti/. di Roncegno, perché inefficaci. 


GRESSONEY St-JEAN (Hasta) | 
Hòtel Miravalle 


Maison confortable, admirabloment situte, 1 
ia, foréta ap'endides, grand paro na 
È prozimité da Mont “Rose, calorifre, bulna, sac 

Ion de lecture, conversaticn, billard. 


Rcides, montues, votures ‘è dispositone 


@. Agponti, Dirsetenr 
Vine 


Paolo, Ni. Propr. 


Diploma d’onore 
all’ Esposizione italiana di Londra 1888 
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Luigi Pivetta 
della ditta GALANTE e PIVETTA 
Napoli 


PER LA DISTRUZIONE DELLE ZANZARE 


in scatole da 96 pezzi com piattino 


ciali od indu» 
rendono più che mai utile la conoscenza dello lingue 


grande importanza, hanno riservato un largo posto 


lingue ostere, 
dei più 


\ la 
ottenendo in tal modo una notevole economia di tempo 
ente quella na_me- 

lo stu 


o principali della mance 


1 Prof. SIAGURA di Gennuso mossi 
nza il bisogno del maestro, con regola sem- 
UO APPRENDERE UNA LINGUA ESTERA. 


neo degli ital 


n4 — 


volume, 


FORO ti guariscono con l'uso di 


Germania. — Chiedere programa 
rale. Torino, Corro Vittorio Emanuelo, 22. 8966 7° 


HAIR'S RESTORER: 


RISTORATORE. DEI.GAPELLI NAZIONALE 0. » 
preparazione del Chimico Farmacista A. ORASSI, Brescia 
ETICNETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente 
iniivo Cotes merao cal 
fino, biondo. Impedisce la 
Elina paco da tree 
finta 
Eoliteza delta gioventi 
tempra ue passino te 
sere Sulla Testa, cd è da 
fuit preferito pe lam Si 
‘arnotita da mol 
sii estinti 


DiManre dalle a l'as 
marca depositata. 


stagno "0 ne lc, ha profime 
fuizatevole È bnocuo al paga “dome 
ESS UA cenk dose per pesta 

MERA A6QUA CELESTE AmICANA. 1.9 Per 
tngere istantaneamente la barba cd 1 capelle «Lc di più 
giri preparo A GRASSI chi. om. pere 

Deposito o vendita la ROMA premo A. TABOGA, via Nuove 
Tritone, 46 A 49; Monzoni 4 Os Rosco Chieso; E” Male: 


la mola, la voglia di pil 
FERRO PACELLI che è ar 


litrimo è digertlissi 
. Per posta 2.65. ln Ri 


Scuola internazionale di commercio 


CRISTOFORO coLomEo 
Corso completo, in tre anni : 19 in Italia; 2 în Francia; 9 im 
formazioni Direzione Gene: 


Fratelli Koerting 


ROMA, Via Cavour, 72-74-76 


RISCALDAMENTO CENTRALE 


Termosifane tana cli) ed a vapore di bassa pressione 
Secondo propri sistemi brevettati 
Il più igienico ed economico riscaldamento 


per palazzi, ville, ed appartamenti anche di 
un sol piano. 


Più di 600 impianti eseguiti in Italia 


Progetti e preventivi GRATIS 


REFERENZE A DISPOSIZIONE 


Chiedere l'Opuscolo illustrato 


IMPOTENZA VIRILE 


Spermatorrea — malattie spinali — debolezza 
generale — sterilità 
Pillole rigeneratrici di Hamasen 


presso il prot. AL 
, piano secondo, Napoli. 


| DOLORI DI STOMACO 
LA DILATAZIONE ED IL CATARRO 
È sla disap. 


ALLA GENZIANA È 
cista CARLO ASTRUA 


tali $, Firvem 
presso 
Perrott 


te 
dei, Luigi Bumi, A. Manzoni è C: = Pescara, Fili Buseo 
Napoli, 1) Lasceltott e C. 
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